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LE ELEZION I NELL UflIS

I N T E G R I T I
e fermezza

Gli orrori della guerra passata,
5 massacri in massa operati dai 
nazifascisti, le deportazioni,  ̂: 
campi dello stermin o — le di­
struzioni di intere città, l ’oppres­
sione economica e nazionale del­
le masse lavoratrici, ,1 loro pro- 
pressivo .mpoverim mio che han­
no proceduto '.a guerra, tutti que­
sti fatti inumani la pu; origine 
scaturisce dalle crisi dWi’.mperia- 
lismo, dalle necessità di conqu.- 
stare ’ nuovi territori ed assogge- 
ta-re nuovi popoli, corrono :1 pe­
ricolo di passare m dimentican­
za presso quella g ir te che :n un 
modo o nell’altro e influenzata da 
coloro che preparano una guerra.

Gli orrori della guerra passata 
ed tutto li resto sono già dimen­
ticati da coloro che durante la 
guerra per lè loro posizioni eco­
nomiche privilegiate ed il loro le­
game di interessi con gii »t^ssi 
provocatori della guerra non ne 
hanno subito le conseguenze.

Solamente la dimenticanza di 
questi fatti può consentire agli 
interessati nella gueira di parla­
re della bomba atomica coma di 
un giooeatoio, di preparare i pro­
cessi in modo da assolvere i cri­
minali fascisti, di investire enor­
mi somme per gli armamenti, di 
creare una psicosi che prospetta 
una nuova guerra come inevita­
bile, di creare la psicosi della ne­
cessità della guerra.

‘Solamente tale dimenticanza 
può consentire ai guerrafondai di 
operare ancora una volta crìmini, 
come quelli commessi nell’ultima 
guerra ed ancora più orribili co­
me del resto già si operano ad 
esempio in Grecia, in Spagna, in 
Indonesia dove T'mperialismo 
cerca di assicurarsi delle posizio- 
nt.

Ci sono di quelli però òhe non 
hanno dimenticato tali orrori e 
questi sono i lavoratori di ogni 
paese ohe ne hanno subito le 
conseguenze sulle proprie carni. 
Essi sono coloro che ind penden­
temente dalla loro appartenenza 
nazionale o statale sono stati e- 
guolmente costretti, egualmente 
sfruttati, egualmente danneggia­
ti dalla guerra. Non avendo di­
menticato ciò, i lavoratori di ogni 
paese per por fine a tali crimini 
e per eliminarne le cause si so­
no organizzati in un unico bloc­
co nell’ambito del proprio paese 
prima e poi neM’ambiio interna­
zionale costituendo un unico 
fronte antiimperialista in difesa 
delia pace.

Anche da noi ci sono coloro 
«oh© non hanno dimenticato gli 
orrori «della guerra e riuniti oggi 
nel nostro Fronte Popolare dello 
UAIS, costituiscono nel nostro 
territorio un saldo baluardo del­
la pace, una parte seppur picco­
la del Fronte antiimperialista in­
temazionale.

La nostra UAIS ohe raccoglie 
la stragrande maggioranza de: la- 
vorator demovra.ìci tempratisi 
nella lotta contro repressione e- 
conomica e nazionale, nella lotta 
armata contro il fascismo, che 
raccoglie tutti coloro che hanno 
subito le conseguenze del terrore 
alla oppressione fascista, non so­
lo non ha dimenticato il passato, 
ma non ha nemmeno cessato per 
un attimo la lotta contro i resti 
del fascismo nel territorio di 
Trieste, contro ogni tentativo de’ 
servi locali dall‘imperialismo, di 
assóggettare nuovamente la no­
stra popolazione.

Con l’entrata in vigore del 
trattato d. pace continuando ad 
adempiere il suo rublo di difen­
sore della pace, l’UAIS inizia la 
sua lotta per il trattato di b-ice 
presupposto indispensabile per 
ogni: sviluppo deila democraz.a 
ne’ TLT e della sua 'ndipandei 
za. Tale lotta per l’applicaz’one 
del trat.ato di pace viene svolta 
efficacemente dali’UAIS special- 
mente nella zona B del TLT lo­
ve T’Armata Ju.jos > va, a diffe- 

. renza di ciò che ha fatto il Go­
verno M lit a .-e aeìl'a zona A, na 
dato al popolo lavoratore la pos­
sibilità di tutelare' le conquiste 
ottenute con la lotta di liberazio­
ne e d condurre su tale base una 
più efficace lotta contro i res', 
dei fascismo, contro la reazione 
locale.

La lotta dell’UAIS in questa 
zona in difesa della pace, il suo 
contributo maggiore aE’appl ca- 
z'one del trat ato di pace Tei TLT 
sì concretizzano nel rafforzamen­
to del potere popo’are, .1 quale 
appogg'andosi ali’UAIS a quin-li 
alla collaborazione attiva delle 
larghe masse lavoratrici ha potu­
to superare le maggior difficoltà 
causa.e dalla guerra, e realizzare 
notevoli successi nel campo econo 
mi-co, politico e* culturale nell’in­
teresse de; lavoratori, sulle base 
della lotta costante contro i suoi 
n 3m ci

Appoggiato,sulTUAIŠ la sua più 
larga base poli ica e quindi per 
per mezzo della collaborazione 
delle larghe masse 'avoratrici, il 
potere popo’are sì è affermato 
come forma di governo dii popo­
lo. Tale afferma- one cos: tu sce 
l’aiuto più concreto alTaoptica­
gione del trattato di pace in 
quanto e la dimos razione prat ­
ed dei come può la pope1 azione 
del TLT possa amministrarsi da 
se.

La realizzàz'G'.n“ del programma 
econom co di ricojfru.'.ione eia! o- 
ratò dal Potere Pepo aro per l’an­
no 1949 che sarà ina  nuova d 
mostrazìone delle ooss-'b; ’à de’ a 
nostra popolazione -avi atrice di 
amministrars’ da' sè e di organ z- 
zare in pace la propria vita eco­

nomica si pone d; fronte all’UAIS 
come uno dei compiti principali 
Questa prospettiva deve guidare 
tutti gl: iscritti all’UAIS nelle 
elezioni ohe sii svolgeranno il 
30.1.1949

In queste elezioni bisogna cer­
care dì mettere alla direziona 
delle organizzazioni quei membri 
che saranno ì meglio indicati per 
dirìgere e portare a termale i dif­
ficili compiti ohe si pongono di 
fronte a noi. Dobbiamo inoltre, 
onde mettere il nostro fron-e po­
polare, l’Unione Antifascista Ita- 
lo-Slava in grado di: raggiungere 
i massimi risultati, eliminare dal­
le file dell’UAIS quegli elementi 

‘ che, seppuir rari, si sono iscritti 
alila nostra organizzazione sola­
mente per otetnere una tessera 
con cui mascherare la loro atti­
vità di speculatori e nemici del 
popolo lavoratore. D’alltro canto 
bisogna effettuareil più intenso 
lavoro per raccogliere nel fronte' 
dell’UAIS tutte le persone Cerne - 
eretiche ed antifasciste che sono 
interessiate alla pace ed alla tu­
tela delle conquiste delija lotta di 
liberazione, e che partecipano col 
loro avoro quotidiano ed onesto 
ala costruzione della nostra eco­

nomìa ed al rafforzamento del 
Potere Popolare. Con ciò reiezio­
ni dell’UAIS daranno per risulta­
to un fronte popolare più forte e 
p ù capace di condurre neU’avve- 
niire quella lotta che con il conti­
nuo rafforzamento del Potere Po­
polare contribuirà alla soluzione 
dei problemi .riguardanti la no­

s tra  popolazione lavoratrice ed 
lotta del Fronte Internazionale 
Democratico contro l’imperiali­
smo guerrafondaio in difesa del­
la pace 'nel mondo.

N. GOBBO 
— 1 a--------

IN LOTTA
per l’ imperialismo
BOMBAY, 12 (Tanjug) — In 

un messaggio alla nazione, il 
presidente Vietnamese Hoshi 
Minh ha esposto i risultati della 
lotta condotta sinora ed ha fis­
sato i compiti che deve assolve­
re il popolo viet namese in que­
st’anno. Nel messaggio si dichia­
ra  che ogni mese da 800 a 1000 
soldati francesi trovano la mor­
te* nei combattimenti. Lottando 
contro il popolo Vietnamese, gli 
gli aggressori francesi impiega­
no preferibilmente criminali di 
guerra francesi, tedeschi e pri­
gionieri italiani. La politica dei 
conquistatori, «divide ed impe­
ra» non è ruscita ugualmente. 
Il gruppetto di Čuisling e di tra ­
ditori al soldo dei conquistatori 
è stato respinto dal popolo. Il 
messaggio aggiunge che i fran­
cesi hanno speso invano sinora 
milioni di piastre per le spese 
militari. Ciò nonostante léecono- 
mia francese in Indocina ha 
raggiunto attualmente solo il 3 
o il 4 per cento della produžio 
ne prebellica. «Mentire il gover­
no francese perde sempre più le

sue posizioni, dichiara 11 presi­
dente, il prestigio del governo 
Vietnamese aumenta continua- 
mente. L’assemblea nazionale e 
tutto il popolo appoggiano inte­
gralmente - il nostro governo, e 
gli altri popoli del mondo lo sti­
mano. Il nostro popolo e sempre 
più unito e la sua forza cresce 
di giorno in giorno». Concluden­
do il suo messaggio, il presiden­
te invita i lavoratori ad una ga­
ra di emulazione per la ricostru­
zione economica del paese. 
«Questa lunga guerra, egli sotto- 
linea, ci condurrà senza dubbio 
alla vittoria finale, nonché alla 
indipendenza e all’unità del 
Viet Nam».

TOKIO, 12 (AFP) — Nel cor­
so di un comizio svoltosi oggi 
con la partecipazione di 200 
membri delle colonie asiatiche 
a Tokio, è stata chiesta l’evacua­
zione dell’Indonesia da parte 
delle truppe olandesi. Gli orato­
ri, di naziontalità indonesiana, 
cinese, vietanamese e filippina, 
hanon attaccato in tono estre­
mamente violento la politica a  
siatica della Francia e dell’Olan­
da, che essi hanno paragonato 
all’imperialismo nipponico. Dei 
cartelli dichiaravana che è stato 
Tojo impiccato «per gli identici 
crimini che vengono impune' 
mente commessi dalla potenze 
occidentali in Asia». Un orato­
re vietanamese ha dichiarato 
che il Giappone è minacciato di 
divenire eventualmente una co­
lonia se «la rinascita del colonia­
lismo non viene impedita». Gli 
accordi conclusi dalla Francia 
e dall’Olanda con Hochiminh e 
Soekarno sono stati denunciati 
coinè una manovvra atta a per­
mettere la riconquista delle vec­
chie colonie.

Solle dimissioni di BRUNO D’ ESTE

I FATTI PARLANO
più forte delle parole

Costitu ito  il Com itato  elettorale
L o t t i a m o  p e r  l ’ u n ità  
dei dem ocratici triestini

In  vista delle prossime elezioni amministrative è data la 
necessità per le forze democràtiche ed antiimperialiste di 
presentarsi a queste elezioni unite e compatte, i rappresen­
tanti del P.C.d.T, dell’UAIS dell’OF, dell’UDAIS, dell’UGA 
dclléA.P.d.T. e dei perseguitati politici hanno costituito un 
Comitato elettorale. Tale Comitato ha il compito di coordina­
re l’azione per la campagna elettorale e sviluppare la co­
scienza delle masse democratiche italiane e slave sulla ur­
genza di tale unità. Inoltre i rappresentanti su accennati 
che questa unità venga espres-sa e  realizzata attraverso un 
Fronte Popolare Italo-Slvo.

Il Comitato ha la sua sede permanente in via Ruggero 
Manna n. 29. I. p. Le organizzazioni e le persone interessa 
te posono rivolgersi per le di-rettive ed informazioni.
Le elezioni amministrative 

che dovrebbero aver luogo a 
Trieste e in genere ih tu tta  'a 
zona angloamericana del TLT 
coztituiscono indubbiamente 
un fatto che per la sua impor­
tanza deve attirare l’attenzione 
non soltanto dei democratici 
di Trieste e della zona relativa, 
ma anche l’attenzione delle 
masse democratiche dell’intero 
territorio di Trieste.

A dire il vero tali elezioni a- 
vrebbero dovuto aver luogo già 
molto tempo fa. Infatti elezioni 
consimili sono state fatte quasi 
ovunque in questo dopoguerra e 
perfino nella Germania occupa­
ta. Il ritardo che si k verificato 
a Trieste trova la sua spiegazio­

ne, ma non già giustificazione, 
nelle condizioni politiche della 
città e della zona relativa. E 
fuori di ogni dubbio che una 
consultazione elettorale avrebbe 
dato, fino a tutto il giugno 1948

risultati assolutaménte ìhaécèt- 
labili alle forze reazionarie, ap­
poggiate del GM. La risoluzione 
dellćU.I. ha significato invece 
un profondo cambiamento della 
situazione a tal riguardo. L’azio­
ne disgregatrice e scissionista di 
Vidah e degli sciovinisti che si 
raccolgono ntorno a lui. e’ stata 
coronata da un successo che e’ 
apparso molto lusinghiero ai te­
nitori dell’ordine ed alla classe 
dominante di Trieste. S i . e’ po­
bito così indire le elezioni am­
ministrative senza mettere in 
pericolo la dominazione incon­
trastata dei ceti, legati alla rea­
zione ed all’imperialismo.

Il PC del TLT e le altre orga-
Ccontinua in IV pagina)

Quando rinvenite qualche oggetto è 
vostro dovere riconsegnario al legit­
timo proprietario. - Ritrovati anonimi 
depositateli presso la nostra redazione 

che ne darà pronto annuncio.

, .
Una famiglia americana è stata costretta a sloggiare por morosi­
tà. Essa sì è posta in mezzo alla strada quale potestà alla sempre 

crescente disoccupazione.

P R O C L A M A
d e l  Com. Ciré. dell’UAIS

Il giorno 30 gennaio c. a. a- 
vranno luogo le elezioni dei Co­
mitati deill’Unione Alitifasci­
sta Italo Slava in tutto il cir­
condario dell’Istria. Queste eie­
zioni, saranno le seconde del 
genere dòpo l’entrata in vigore 
del trattato di pace, Nuovamen­
te è data la possibilità ai mem­
bri delPUAIS di eleggere I pro­
pri« rappresentanti negli organi 
di base ed In quelli superiori.

Questo fatto sta a dimostrare 
la forza e la coesione interna 
dell’organizzazione, sta a dimo­
strare l'unità dell’UAIS che ha 
superato ogni prova ed k oggi, 
più forte che mai, rapprésenta 
la base fondamentale del po­
tere popolare.

Appoggiato alI’UAIS 0 potere 
popolare ha potuto assolvere 
tutti d compiti che gli si pone­
vano e ha raggiunto quei suc­
cessi che hanno assicurato al 
popolo lavoratore 0 pane ed il 
hmr--«; M inili «rato le sue eo$|- 
dizioni di vita.

Quale promotrice e mobilita- 
trice delle masse l’UAIS deve 
assicurare il successo dei gran­
di compiti che stanno di fronte 
al potere popolare nell’anm  en­
trante, successo che eleverà 
et naiderevo: mente II livello di 
vita e culturale dei popolo la­
voratore.

Per questi fatti le »lezioni 
dell’UAIS rappresemi mio un av­
venimento importante per il 
nostro circondario.

Per il suo contenuto profon­
damente democratico, per le 
sue intenzioni e per i suoi fini, 
per il suo ruolo progressista, 
l’UAIS rappresenta una orga­
nizzazione nella quale trovano 
posto tutte le persone democra­
tiche ed oneste, tutti gli anti­
fascisti.

Il Comitato Circndariale dello 
UAIS del circondario dell’Istria 

r i a f f e r m a
che l’UAIS nel circondario del­
l’Istria è rimastd fedele al pro­
gramma approvato dal congres­
so costitutivo. L’UAIS del cir­
condario dell Istri a ha infranto 
tutti i tentativi fatti dal mis- 
sionisa delle forze democratiche 
Vfdalì per rompere la sua uni­
tà e per portarla al tradimento 
dei propri principi, ed ha raf­

forzato le proprie file nella lot­
ta per la realzzazione dei pro­
prio Programms.

Per questa ragione l ’UAIS del 
ci roonario istriano

i n v i t a
tutti gli «mesti democratici ed 
antifascisti di serrare le proprie 
flic nel fronte unitario popolare 
dell’UAIS apportando cosi il 
proprio contributo al successo 
della lotta che ai conduce per 
assicurare la pace contro le me­
ne degli imperialisti, i fascisti 
ed i fomentatori di guerre!

Il Plenum 
degli scrittori 

jugoslavi
■BELGRADO. — Il Plenum 

dell’unione degli scrittori jugo­
slavi ha terminato i suoi avori, 
spressa l’opione che gli scrittori 
jugoslavi debbono anche in fu­
turo combattere attivamente 
cóntro la politica guerrafondaia 
degli imperialisti popolari con­
tro la politica guerrafondaia de­
gli imperialisti e d’altra parte 
contro la campagna di calunnie 
svolta dalle democrazie popolari 
contro la Jugoslavia. Ivo An­
dric, presidente dell’unione, ha 
dichiarato al termine del Ple­
num: «E’ necessario che tutti i 
(etterati jugoslavi dimostrino 
quest’anno col loro lavoro di es­
sere degni di ciò che 1 nostri 
popoli, sotto la guida del nostro 
partito comunista e del gover­
no, realizzano in tu tti i campi 
dell’attività umana. Le difficol­
tà  che deve affrontare il nostro 
paese non scuotono la volontà 
dei nostri scrittori, che sono co­
scienti della loro forza e abitua­
ti ad affrontare ogni sorta di 
difficoltà. I letterati jugoslavi, 
delle esperienze di questo Ple­
num, continueranno a  loro ope­
re quali degni rappreséntanti 
della letteratura socialista.

Un paio dì giorni dopo il suo 
ritorno, dalie oareeri di Trieste. 
Bruno d’Este ha rassegnato le di- 
m ssiomi dalla funzione di Presi­
dente del Comitato Circondariale 
esecutivo per Capodistria. Ci tro­
viamo quindi di fronta alla ri­
mine a dà collaborare coin il Po­
tere Popolare che costituisce la 
conquista foruìamentale delia lot­
ta di liberazione nazionale e-lo 
scopo cui tendono le masse de 
mocratiche lavoratrici dei paesi 
capitalistici. Con ciò viene def.- 
nito l’atteggamento nei confronti 
del PP assunto dal d’Este in un 
momento In cui il Potere si ac­
cinge alla risoluzione dei grand: 
compiti del consolidamento gene­
rale e della ricostruzione econo­
mica.

Il rassegnare le dimissioni nel­
la riunione del Com.tato esecuti­
vo alcun': giorni dopo essere ri­
tornato dal carcere, dove il d’Este 
è vissuto per ben 16 mesi, divìso 
cioè dalla vita del PP, dall’atti­
vità e dai successi di questo, ri­
veste il significato di manovra 
prerodi tato. In seguito ad ordì 
ni, Tsenza convincersi concreta­
mente sul terreno della giustezza 
della via seguita dal PP, il quale 
presenta oggi un’attivo sotto ogni 
aspetto ih quanto la situazione è 
attualmente sostanzialmente di­
versa da quel che era un anno e 
mezzo fa quando esso doveva far-, 
si strada attraverso ad un labi­
rinto di difficoltà di carattere e- 
conomico, il d’Este ha rassegna­
to le dimissioni con la motivazio­
ne di non poter più essere presi­
dente. Molte dì queste cose si 
trovano oggi dietro a noi e le 
prospettive per un nuovo slancio 
in avanti sono chiare. Questo me­
rita nondimeno un esame più at­
tento.

Quale è il dovere dì ogni lavo­
ratore, specialmente poi di ogni 
comunista, in un mome.to quan­
do il popolo lavoratore si prepa­
ra ad abbattere la classe borghe­
se dominante ed a prendere il po­
tere? Combattere in prima fila 
contro la classe sfruttatrice, con­
durre le masse verso la vittoria 
sul nemicò di classe “è vincere. 
Quali sono I doveri del comunic­
ata dopo la vittoria sul asm co, 
in relazione al rafforzamento del 
nuovo PP? Fare tutti gl: sforzi 
e mobilitare le masse lavoratrici 
per il rafforzamento d. quas o 
potere nella lotta contro il nemi­
co sconfitto. Rinunciare a questo 
compito significa disertare il 
fronte, significa tradire la classe 
lavoratrice ohie combatte e si sa­
crifica per la conservazione e il 
consolidamento di questa conqui­
sta fondamentale. E’ indubbio che 
Ü dovere fon<iamentaIe di ogni 
comunista e di ogni lavoratore in 
genere consistè nel contribuire 
alla costruzione del potere del 
popolo e nel seguire attentamen­
te l’azione e l’attività del nemici 
di questo popolo.

Le vie da seguire sono ogg. 
chiaramente definite. Da una 
parte camminano coloro i quali 
si sforzeranno di consolidare il 
Potere del popolo lavoratore, d: 
sviluppare l’economia e la pro­
duzione, di elevare 11' livello di 
vita dei lavora, ori assicurando 
ad ess' una vita felice; dall’altra 
si trovano invece coloro ohe ri­
nunciano a questi sforzi, che ab­
bandonano le posizioni esposte e 
ohe come minimo si ritirano nel­
le retrovie, seppur non hanno la 
intenzione, come sembra, dii op­
porsi agii scopi che persegue il

PP e per i qual1: il popolo lavo­
ratore combatte. Si può porre 
an cora la doman da se ques io Po­
tere sia realmente popolare op­
pure tale quale lo mostra «H La­
voratore». Ciò non costituisce per 
noi u-n interrogativo perchè i  
fatti, che noe significano natu­
ralmente nulla per coloro che si 
battono per una tribuna nei co­
mune, sono più forti delie nostre 
parole e parlano chiaramente. 
Noi lasciamo la risposta ai fatti.

Un sacrosanto dovere sarebbe 
quindi anche per il d’Este quello' 
di combattere insieme agl; altri 
per questo PP e cioè indipenden­
temente dalla sua posizione nei 
confront; delia r  soluzione dellTJ. 
I. ohe non ci riguarda, e che non 
ci accusa come fa ingiustamente 
nei confronti della Jugoslavia. E’ 
importante per noi di constatare; 
ci troviamo, si o no sulla • giusta 
strada, rafforziamo si o no le po­
sizioni dei lavoratori e persegui­
tiamo gli speculatori; la nostra 
attìv tà k si o no nelTintenesse 
della pace e deT fronte antìimpe- 
rialiista internazionale, la nostra 
lotta è si o no d’accordo con la 
lotta generale che conduciamo, in­
sieme al popolo lavoratore di 
Tr ešte allo scopo di realizzare 
il trattato di pace e di migliora­
re le posizioni del popolo lavora­
tore? In breve, come dobbiamo 
esplicare la nostra attività diver­
samente da quei che l’eepliahla- 
mo? Disgregando il PP e l’unStà 
delle masse demo-oratiche come lo 
fanno Viđali e il suo gruppo? Di­
sgregando la frattellanza fra gli 
italiani gli sloveni ed i croati, di­
struggendo ì' principi dell’UAIS 
come lo fa Viđali sotto la parola 
d’ordine dello internazionalismo, 
forse rinunciando così a tutte le 
conquiste della lotta di liberazio­
ne? No! No non rinuncieremo 
ma; a queste conquiste! Non vi 
esiste la più piccola prova che 
noi vi abbiamo rinunciato in un 
punto quals asi. Continueremo a 
rafforzare queste conqu’ste per­
chè siamo coscienti che soltanto 
così rafforziamo il fronte antilm- 
peria’.isia intemazionale nelTin- 
teresse della pace. A coloro poi 
che rinunciano agli sforzi neces­
sari al consolidamento di queste 
conquste sulla base della lìnea 
difesa conseguentemente dai rap­
presentanti de: paesi a d emocra- 
zia popolare, con alla festa l’U. S. 
il popo’o riserverà ciò che ad es­
si spetta. Da sè stessi scrìvono ili 
proprio destino.

i BELTRAM

LA FIERA 
di Zagabria
ZAGABRIA. — L’ammi mi­

st razione della fiera dì Zaga­
bria, in considerazione del gran­
de interessamento che ha desta­
to la fiera dello scorso anno, ha 
decise/di attuare un amp' lamen­
to dello spazio riservato aüa 
stessa, permettendo in tal modo 
la partecipazione del massimo 
numero di nuovi padiglioni, è 
stato deciso che quest’anno non 
vi sarà la fiera estiva ma tira  
fiera autunnale dal 17 settembre 
al 2 ottobre, in una superficie 
più vasta e riattrezzata.

IL PENSIERO E L’AZIONE DI MAO TSE TUNG

Verso che guarda il popolo 
della nuova Cina liberata

In tale situazione, Mao Tse 
Tung scrisse nel 1940 là suà «Nuo­
va democrazia». Quest’opera fu 
una diana di guerra. La C na, egli 
diceva, non è perduta. Il popolo 
cinese ha molte forze di riserva. 
Anche se il Kuomintang si di­
mostra reazionario ed anche se 
si rivela trad tore, il popolo ci­
nese conquisterà la vittoria nel­
la guerra di difesa e nella rivolu­
zione. Nell’opera è analizzala 
ino!'re ia via della vittoofóa ed ì 
metodi con i qu-a'i la vittoria po­
teva essere affrettata. In esso fu 
esposta la forma del potere che 
avrebbe guidato ne! modo miglio­
re il'popolo alla viftor a ed ài ri- 
fiorimcn o nel dopoguerra.

La «Nuova democrazia» segnò 
una svolta -nel pensiero rivolu­
zionario delia Cina. Essa divenne 
per i comunisti c nesi la base di 
tutta ia futura politica, à partire 
aa 1940 fino ai giorni nostri. Su 
questa opera fu basata la forma 
di governo instaura a nelle reg o- 
nì liberate, compreso il noto siste­
ma «tre a tre» in base al quale, 
anche nelle regioni nelle quali 
potrebbero facilmente dominare, 
i comunist si limitano ad un ter­
zo dei posti al governo. Dopo 
una prova dì 5 anni, la tesi della 
«Nuova democrazia» fu amplia­
ta nella relazione di Mao al sof­
fino Congresso del Partito nello 
aprile 1945 nella sua opera «H 
governo di coalizione», che può 
essere considerata come una con­
tinuazione della "1" " ’a demo­

crazìa», applicata al periodo suc­
cessivo. . .

Ne! corso degli anni successivi 
alla pubblicaz.one della «Nuova 
democrazia», grandi cambiamen­
ti si verificarono nel mondo. La 
guerra, estendendosi, coinvolse 
l’Unione Sov’etica e quindi gli 
Sta i Uniti d’America.

L’entrata dell’America nella 
guerra contro il Giappone non 
diminuì le difficoltà dei comu­
nisti cinesi e non obbligò i giap­
ponesi a ritira: e nemmeno la più 
piccola parte delle loro truppe 
dalia Cina settentrionale. Nel 
fra tempo. Chang Ka: Seek rice­
veva armi americane e diveniva 
sempre più aggressivo nei <x»n- 
fronti dei comunisti cinesi. Gli 
anni 1941-42. dopo l’entrata in 
guerra dell’America, furono i 
più difficili per i comunisti; in 
quel periodo la regione confina­
ria dello Jenan veniva attàocata 
da: giapponesi a nord e da Chang 
Kai Seek a sud.

Il pensiero d: Mao Tse Tuing, 
in questo periodo, scoprì molti 
metodi nuovi. Sofo la 'sua guida 
i comunisti cinesi impararono a 
«disperdersi ancora di più» per 
penetrare più profondamente nel­
le zone segrete dei nemico. Essi 
organizzarono una vastissima or­
ganizzazione della milizia conta­
dina, ohe combatteva con armi 
molto primitive, ma che colla - 
borava con le truppe regolari 
dei comunist; per la vittoria. Si 
affermò allora il «movimento

della produzione» ohe mise l’eser­
cito ed* il governo in grado dì 
mantenersi da soli entro S li­
miti del possibile. Furono create 
le «brigate di lavoro a- turni» per 
aumen are il raccolto agricolo

«Non deplorate forse di aver 
lasciato in libertà a Sian Chang 
Kai Shek?» Questa domanda vie­
ne rivolta spesso ai comunisti, 
po chè attualmente Chang Kai 
Schek li attacca. Nell’ ncidente 
di Sian, avvenuto il 12 dicembre 
1936, gli ufficiali di due sue ar­
mate trattennero a forza Chang 
Kai Schek ed il suo comando; 
èssi furono r lasciati solo dopo 
trattative e dietro insistenza di 
Chu En Lay. che rappresentava i 
comunisti. In questo piriodo al­
cuni comunisti s opposero a 
tale politica, e fra questi Chang 
Kuo Tao, ere più tardi divenne 
membro della poi zia s: greta di 
Chang Kai Schek Tutti gli at­
tuali dirigenti del partito comu­
nista, con a capo Mao T?e Tung 
vollero che Chang Kai Schek 
fosse lasciato In libertà, ed an­
cor-ogg .ritengono di avere avu­
to. ragione.

«Questo era ‘ il solo modo di ot­
tenere l’unione della Cica contro 
il Giappone» spiega Lü Ting JI.

1 comunisti si d mostrarono 
più saggi di Chang Kai Schek, 
stipulando con lui un accordo per 
combattere nelle retiov e de; 
giapponesi, organizzando la resi­
stenza dei contadini nelle forma­
zioni pgrtigiane. Chang Kai 
Schek affidò loro questo compito 
contando sulla loro d sfatta, e

del resto In ogni caso, . questo 
rappresentava un compito che le 
armate del Kuomintang non pote­
vano attuare. Mentre i giappone­
si penetravano sempre più pro­
fondamente nell’interno. : comu- 
ibistf conquistavano un territorio 
sempre maggiore, nel quale or­
ganizzavano la resistenza, del po­
polo cinese contro gli occupatori. 
Questa fu la base dei loro vasto 
terr torio attuale.

Il libro di Mao Tse Tung sul­
la «guerra prolungata» (luglio 
1938) fu la sua prima opera che 
fece p-nsare anche coloro che e- 
rano fuori delle file comuniste. 
Quest’opera, chè un’analisi politi­
ca e mil iare di alta classe; fu la 
più significativa del genere pub­
blicata m Cina durante le guer­
ra. Le sue idee divennero più 
tardi popolar fra gli esperti mi­
litari cimisi ed americani. Perfino 
1 comando supremo fa n -onese i 
■"na studiano questo libro: «Da 

■ni documenti sequestrati — 
ha raccontato Lin Hslao Ci 
■mo appreso che i giappone­

s i .  deno aver letto il libro, con- 
Isiđen ono Mao Tse Tung come 
[il p f ' grande stratega dell’Estre­
mo O lente».

I Nel tempo In cui il libro ven­
ne scritto, la maggioranza dei ci­
nesi av:ya perduto ogni speran­
za nella vittoria finsle. Alcuni 

.parlavano d. una rapida vittoria', 
che si sarebbe potuta conquista- 
"e co® uno sforzo disperato 
un’enorme controffe isiva il cui 

. insuccesso avrebbe pierò significa­
to la compieta disfatta della Ci­

na. L’opinione dì Chang Kai 
Schek r.on era determinato. Per 
un cer o tempo eg... par.o ò: una 
rapida controffensiva, più tardi 
atese l’entrata in guerra dc.-’A- 
merlca. Britannia ed Unione So- 
V etica« Mao Tse Tcng sosteneva 
òhe, rimanendo umio, 1 popolo 
cinese avrebbe potuto ricacciare 
il conquistatore. In questo càso, 
egli diceva, la guerra sf sarebbe 
sviluppata n 3 tappe: 1) penetra, 
zione giapponese, nel corso del­
la quale l’esercito regolare cine­
se si sarebbe ritirato mentre la 
guerriglia avrebbe continuato nel 
le retrovie g apponesr, 2) periodo 
di «posizione» — patta» la cui 

(durata e acutezza sarebbero di­
pese dall’unità delle forze cime sf 
e nel corso della quale la resi­
stenza cinese sarebbe esaurito i 

I giapponesi; 3 controffensiva vit­
toriósa. In questo libro 1 corso 
della guerra è descritta cosi fe­
delmente che oggi non sembra 
più storia, ma piuttosto vaticì­
nio.

La «nuova tappa» pubblicala a 
Oxford nel 1938, rappresenta una 
coni nuazione dell’analisi inizia­
ta nella ^'Guerra prolungata».

Quest’opera dedica partito'are 
attenzione alla «posizione — pat­
ta«.

Il suo scopo iniziale era di sot­
toporre a! Kuomintang proposte 
esaurienti per la collaborazione 
contro i giapponesi. Furono pro­
poste tre forme di collaborazione; 
che i comunisti si uniscono al 
Kuomintang; che — se ciò non 
riuscisse — si formassero dei co­
mitati comuni; che — qualora 
non riuscisse neanche questo — si 
organizzassero frequenti confe­
renze sui problemi più urgenti. 
Queste proposte non ebbero suc­
cesso alcuno, poiché il Kuomin­
tang diveniva sempre p ù reazio­
nario. prendendo provvedimenti 

: contro tutti i partiti ed organiz­
zazioni che apaprtenevano al 
Kuomintang.

Nel 1939 il pessimismo si dif­
fondeva in tutta la Cina. Poiché 
il Kuomintang, che in quell’epoca 
si era concentrato « C ung King, 
con intraprendeva quasi nessuna 
azione contro i giapponesi,____ .

i (continua)

M  € ® l! § G ä imii& ©o®»™1

U delegato Veselin saluta Q Congresso della Gioventù Jugoslava 
a  nome della gioventù dal Territorio Libero di Trieste.



La Hoslra L olla

Commovente ed edificante lettera

Con coscienza ed amore 
si rieducano gli invalidi
Anche nel campo dell9assistenza la Jugosla­
via primeggia per la sua organizzazione

Ci è pervenuta uria lettera dei 
noslri invalid: che si trovano al 
corso di riabilitazione presso la 
Casa degli Invai di di Lubiana. La 
pubblichiamo integralmente po - 
chè In essa è dimostrato quanto 
grande sia in Jugoslavia l’interes­
samento nei confronti di. coloro 11 
cui fisico è rimasto menomato 
nella dura e sanguinosa lot.a 
contro il nazifascismo. Essa inol­
tre manifesta la decisa volontà di 
questi nostri compagni le cui me­
nomazioni fisiche non » vengono 
accampate come titolo di aver già 
dato abbastanza nella Iota con­
tro i nemici del Popolo lavorato­
re, ma che attivamente «Elabo­
rano ancora nei limiti, delle loro 
possib lìtà per il rafforzamento 
del Potere Popolare e di tulle le 
conquiste realizzate con la lotta 
di liberazione. Ed ecco il testo 
della lettera in argomento.

«Nella nuova Jugoslavia vengo­
no dedicate le massime cure ed 
attenzioni agli invalidi di guerra. 
Le grandi case degl: invalidi so­
no sistemate, molto bene e moder­
namente.

Nella casa degli invalidi di Lu­
biana s' trovano pareochi invalidi 
del Litorale ed alcuni anche del 
TLT.

Accanto alle cure ed attenzio­
ni ad essi riservate gli invalidi 
ivi ricoverati, ricevono l’istruzio­
ne professionale in corsi dei vari 
rami della economia in cui nel 
futuro potranno esplicare la lo­
ro attività. Interessante è rile­
vare che gli invalidi dimostrano 
una grande volontà per lo studio.

Molti di essi in breve divengono 
impiegati, dirigenti di uffici eco­
nomici ecc.

Ogni persona che viene in Ju­
goslavia, accentando la realtà 
coi propri occhi, riconosce quan­
to false e bugiarde siano le cam­
pagne condotte da. frazionisti 
contro la Jugoslavia.

Dappertutto vengono creati 
nuovi edifici, fabbriche ecc. Si­
mili progress; non si possono ve­
dere in altri paesi. Gli obiettivi 
finali di questi sforzi sono quelli 
d; aumentare quanto più possibi­
le la produzione per elevare il li­
vello d vita del Popolo lavorato­
re. Tutti i ceti de popolo gareg­
giano a chi fa di più e a chi fa 
meglio. L’intero popolo lavora 
con entusiasmo poiché è consa­
pevole di lavorare per sé e che 
nessuno p'ù lo sfrata.

Perciò non è da meravigliare' 
se il popolo ha fiducia nel pro­
prio lavoro e nei Suoi successi. 
Alle calunnie dei rem ci del la­
voratori ohe vivono ne: paesi ca­
pitalistici, i*l popolo jugoslavo - ri­
sponde con il suo lavoro e con 
la sua un tà La fid icia di tutti 
è rivolta verao il PCJ che sotto 
la guida del comp. Tito dirìge il 
popolo jugoslavo verso un miglio­
re avvenire. Questo fiducia è pie­
namente cond visa da tutti gli in­
validi della Jugoslavia.

Le autorità popolari e la popo­
lazione mantengono un contegno 
gent le e premuroso verso di noi 
invalidi del Litorale; c: vengono 
concesse 'tutte le facilitazioni, 
frequentiamo rappresentazioni

Continuano le firme per la pace

Uniti e solidali
in lotta per il futuro

Continua per la pace la raccol- j dato la terra ai contadini, a co- 
ta delie ■ firme nel circondar o loro che la lavorano, e che l’han- 
is.riano. La popolazione appone | no bagna a ,con il sudore e con il

culturali eoe. In questa sana at­
mosfera di lavoro e d, studio t r a - _______  ____ ___ ____  ____
scorre la nostra v;ta neba Casa j j guerrafonda: locali ed in-

ternaz onaU vorrebbero rinnova'

la firma ai formulari, dee sa a 
dare il suo valido apporto in tut­
ti . campi per la affermazione 
della pace contro . provocatori d. 
guerre Nel medes mo tempo nel­
le riunioni di massa che si svol­
gono regolarmente nei paesi. Il 
popolo fa opera di smaschera­
mento de servi della reazione e 
degli agenti dell’.mperialismo. i 
quali non vogliono firmare per 
la pace. Quest, tai desiderano che 
nuovi lu'.t si aggiungano a quel­
li provocati dai nazifascisti nella 
seconda guerra mondiale. Lutti

degii Invalidi.
Cosi e non diversamente è la 

si.uazione degli .invalidi nella Ju­
goslavia dì Tito. No; invalidi del 
Litorale che ci troviamo momen­
taneamente al corso mandiamo a 
tut.i gli invalidi ed a tutta la po­
polazione del TLT i più cordiali 
salut e diciamo a voi:

«Come abbiamo fiducia nei 
successi dei popoli jugoslavi cosi 
abbiamo fiducia nella Io ta che 
conduce il popolo dei TLT con­
tro gli imperialist, ed i disgrega­
tori dell’unità».

On invalido 
--------o--------

INVITO
alle Cooperative

La ditta FRUCTUS invita tutte 
le cooperative agricole a far per­
venire entro 8 giorni nei suoi Uf­
fici il nominai vo di tu.ti i conta- 
din che hanno trasportante, nel­
la fabbrea omonima, pomodoro 
per la lavorazione industriale. Le 
cooperative ohe non invieranno 
entro quento termine gli elenchi 
saranno escluse dalla fornitura 
di salsa di pomodoro. i

Per la costruzione cooperativistica

Anche Campel Satara 
ha formato la brigata

Alcuni giorni fa il settore d 
Campel Salara che comprende i 
villaggi di Campel Saìara,, Triba- 
no, Manzano, Padcma e Bosama- 
rino, ha formato una brigata set­
toriale della organizzazione di 
massa.

La brigata è ' composta da 230 
membri ed è sudivisa in squadre 
di 10 membri ciascuna; ogni 
squadra ha il proprio brigadiere. 
La brigata ha il proprio coman­
do settoriale del quale fanno par­
te '5 membri rappresa*! ariti le or­
ganizzazioni dii massa del settore.

La brigata è stata forw&sita con 
lo scopo di contribuire «Ha co­
struzione della casa cooperativi­
stica. I membri della brigata han­
no già preparalo 30 m.. abbi di 
pietra.

Nell’ultima riunione «ti masna, 
1 membri della brigata si sono 
impegnati di lavorare dal 1 al 39 
gennaio, giorno delle eiezione del- 
l ’UAIS, tutte le domeniche ab a 
preparazione del materiale- da co­
struzione per la casa del coope­
ratore. In questo breve interval­
lo di tempo verranno preparati 
120 m. c-ubi di pietre.

Nello stesso modo e con le me­
des me finalità è stata costituita 
la brigata settoriale giovani^ ohe 
conta 90 membri. Cosi a costru­
zione di «g’.esta importante opera 
economica politica e culturale, 
sarà ottenuta dalle forze attivc- 
del set ore unite nel lavoro.

Con certezza si può affermare 
che questa larga mobilitazione 
unitaria porterà a grandi risulta­
ti da: quali deriverà un ulteriore 
migi bramente nelle condizioni 6: 
vita.

C
La gioventù in quesM giorni ha 

acquistato libre per 17.000 lire on­
de arricchire la b .blioteca. Ciò 
era necessario poiché là gioventù 
aveva per lungo tempo trascura'

ti acquisti dii libri e con la loro 
lettura la gioventù aumenterà le 
noz oni di cultura generale. E do­
veroso ammettere che non era 
colpa della gioventù se essa non 
sentiva il bisogno di elevarsi oul- 
tuxamente, ma de; temperile cor­
revano durante la era  ̂ fascista. 
Periodo nero questo, e di oscu­
rantismo. Periodo in cui veniva 
soffocato ogni anelito dei popolo 
lavoratore tendente ad elevarsi 
cui incarnente.

Le nuove forze sociali barano 
aporto alla nostra gioventù nuo- 

-vi orizzonti ned quali vede :i pro­
prio grande e radioso avvenire.

Il comitato giovanile del setto­
re di Campel Salara, aprirà pu­
re il suo circolo cult u rale spor­
tivo. Con a  lavoro costruttivo * 
con lo studio la nostra gioventù 
fa passi da gigante per il otte ed 
il nostro migliore avvenire.

La pioggia 
fa danni

Le piogge dei giorni scorsi 
hanno causato ùn ingrossamento 
dei torrenti e fiumi del circonda­
rio istriano. Nella valle della 
Drapogna, l’acqua è salita note­
volmente ed ha allagato il ponte 
nei press: di Steeiole, nonché la 
strada che poma alla località Mo­
lk i ed i campi adiacenti.

La popolazione, messa sull’av­
viso, ha potuto portare in salvo 
il bestiame. V ene però registra­
to qual ohe danno alle campagne 
nella zona coltivata.

Il traffico sulla strada Capodi- . . .  _ .
siria-Bule è rimasto sospeso per j meritavov sulle proprie carni gli 

__ . . circa 10 ore dopo di ohe ’acqua effetti della ferocia e delia bru­
to questo problema. Con i roeon- i ha incominciate a decrescere. talità degli aguzz ni fascisti con-

Clemènza de| Tribunale Popolare

Gioventù ed inesperienza 
attenuano la condanna

Decani per M A I S
Come gli. altri settori, anche 

quello di Villa Decani si prepara 
attivamente per le elezioni dello 
UAIS che avrànno luogo il 29 
gennaio nel circondario istriano.

Nella riunione d: massa tenuta­
si giovedì scorso alla presenza di 
150 persone è state discusso i! 
problema relativo al rafforzamen­
to delTeconomia locale. Si è inol­
tre affrontato 'l ’argomento delle 
prossime votazioni.

Dopo le relazioni, e la discus­
sione che è risultata ampia ed in­
teressante, la popolaz one si è 
assunte il compito di aprire, en­
tro la data delle votazioni, una 
cooperativa di vendite. Altro im­
pegno assunto è quello della pre­
parazione di quanto più mater ale 
possibile per la costruzione della 
cosa cooperativistica.

Verrà inoltre costruito entro la 
stessa scadenza un locale per l’al- 
lovamento dei suini.

Così il paese di Villa Decani la­
vora attivamente per il rafforza­
mento tìeil’economla nell’ambito 
del programma annuale di rico­
struzione economica.

re provocando una nuova guerra, 
apportatrice d- miseria e di fa­
me per il popolo lavoratore, di 
denaro a iosa per i pescecani, per 
1 capitalist: di ogni razza e colo­
re. Date le attuali circostanze di 
tempo e di luogo coloro che nel 
circondario istriano non appongo­
no la loro firma per la pace, so­
no agenti dall’ mperialìsmo e dei 
guerrafondai. Come tali bisogna 
quindi trattarli.

Nel settore di Pomiano nella 
riunione di massa svoltasi il 31 
die. U.S. è siate criticato l’atteg­
giamento di certi elementi i qua­
li hanno ritritato 1 firmare per 
la pace. Ecco i loro nominativi: 
perossa Lodovico, abitante ai n. 
19, Jerman Stefania ab. al n. 25, 
Jerman Lazzaro al n. 24 e Rojac 
Anton a ab. al n. 28. Questi i no­
mi di coloro che hanno il corag­
gio di agire contro il popolo. Ma 
tutte le loro losche manovre an­
tipopolari non serviranno a nul­
la. Detti elementi hanno però la 
pòssib ìità di ravvedersi, ma ne­
cessito lo facciano presto, diffe­
rentemente il popolo lavoratore 
di Pomiano non potrà tollerarli 
più a lungo e darà loro quello 
che meritano.

Nèl Setto-re di Siociole hanno 
rifiutato di apporre la loro firma 
alcuni tizi ben noti per le loro 
idee e mene antipopolari. Uno di 
questi è Vatta Ruggero. Lo se­
guono il noto Predonzani, Viđali, 
P tacco Filippo ed altri degni 
compari. Tuttt-i elementi sfrutta­
tori del popolo lavoratore che de­
vono finire tuia buòna volta di 
svolgere losche manovre ai danni 
degli operai e dei contadini della 
zona di Sicciole. Alila loro ruota 
si è messo pure un elemento ohe 
si spaccia per democratico. Que­
sto è Contento Giuliano, il quale, 
per poter meglio' tessere manovre 
ai danni della popolazione locale 
cerca d: nascondersi sotto una 
maschera di pseudo socialista.

Fa comodo quella maschera, 
però il suo uso è pericoloso po - 
chè la popolazione democratica 
di Sicciole sa bene ciò che na­
sconde. Già la riforma apraria 
aveva coìto di sorpresa il «demo- 
crat’co» Contento, che fu costret­
to a rendere la terra che aveva 
arr.ffatta a coloro, che aveva 
sfrutteto e truffato durante il tri­
ste ventennio. Egli in quell’occa­
sione ebbe a dire ohe i «decreti 
della «riforma agraria» il popolo 
se li. potrà usare come carta...»

S: ricordi bene il comp. Con­
tento che il Potere Popolare ha

Scom paiono  o d io si r ic o rd i

Scompare rapidamente
il penitenziario di Capodistria

loro sangue. Il popolo ed i coloni 
non si lascieranno mai più por­
tar via la terra da un Contento 
quàls asi

Ai nominati di Siociole si ag­
giungono ancora I Foretti Anto- 
nto e Matteo, Sinèovic Anton o e 
Castelic; elementi questi che du­
rante la lotta di liberazione spe­
culavano e facevano la borsa 
nera.

A butti costoro SI nostro moni­
to finché non s a troppo tardi 
per ravvedersi. D.versamento la 
giustizia popolare saprà coglierli 
dove si trovano per dare loro ciò 
che meritano, coloro che deside­
rano la guerra non ancóra sazi 
del sangue versato da migliòri 
figli dell’Istria caduti combatten­
do, contro il nazifascismo, oppu­
re morti nei camp; di concentra- 
mento, nella Risiera, impiccati, 
flucilati quali ostaggi e cosi via.

Risultati
sulla MontE-Viilanova

Continua il lavoro della briga­
ta B. Babič sulla strada Monte 
V ilanova Incuranti del mattem 
po, 1 giovani lavorano con slan 
cio e lena instancabile per la co­
struzione di questo Importante o- 
pera del nostro circondario. Nei 
periodo di tempo ohe va dal 2 s - 
no al 28 dicembre essi hanno ef­
fettuato complessivamente 3673 o- 
re lavorat.ve. Sono stati scavat 
oltre 700 m. cubi di terra; tra 
•^portata oltre 130 metri distante 
dall’escavo.

A tale lavoro hanno partecipa­
to compless vamente 623 giovani 
e ragazze del Circondario. Ha por 
tato pure il suo contributo la bri­
gata Bertok Just che ha lavorato 
sulla strada per una settimana.

Durante 5 giornate 1 giovan 
della «Bertok Just» hanno dato 
complessivamente 687 ore lavora­
tive e scavato 168 metri cubi dà 
materiale vario.

Geminiamo F ignoranza de! passato

Stanno sgretolandosi sotto i 
colpi di piccone gl. ultimi ruderi 
di quello che fu il triste ed orri­
do penitenzterio di Capodis.ria.
GL. antifascisti ivi rinchiusi per 
lunghi anni; se lo ricordano an­
cora. Le tetre e luride mura delle 
celle, che crollano per il lavoro 
di demolizione, portano ancora 
dele scritte testìmonìanti i pati­
ménto e Ite sofferenze di calore 
che furono oro ospiti porrei:.
d S ° f S S r ’o S S1n o T Š  «  «  » ^ c o n s i s t e :

tro tuttociò ohe era democratico, 
ora sorgerà un grande edificio 
dove verrà Insegnata la fratellan­
za e l’amore per tutti gli uomini, 
dove i nostri bambini tergeranno 
la loro cultura ispirata a que: 
principi fondamentali.

H vecchio e mastodontico edifi­
cio era s.ato adattato a carcere 
nell’anno 1833 dail’Austra. Prima 
era la sede conventuale de: frati 
domenicani. Detto carcere aveva

più. Al suo posto sorgerà una 
scuola italiana e slovena. Sui ru­
deri di quello che fu una casa di
sofferenze e di torture nella qua- caw d’strte^H o'^oeratetente le venivano elargì e bastonature ^pod.str.a. Co. pera.stente
e umiiiaZ' oni ai detenuti, in cui 
le vittime 'della' libertà, esperi-

S; è svolto dinnanzi al Tribù- | che nella sua motivata requisito- 
.iaie Popo-are Circondar ale de.- 
l ’Istiria d processo a carico di 
Lussi Alessandro di anni 19 da 
Milano. Come già pubhčieato, il 
Lussi era s atc condannato -I 25 
novembre dal Tribunale Popolare 
di Capodistrla a 4 mesi di priva­
zione dalia libertà personale per 
porto abusivo d’arma (pistola a 
rottotene ed un pugno d.' ferro), 
mentre era stato assodo per  ̂il 
possesso di materiale propagandi­
stico consistente in manifestini 
sciovia tet: dalla cosiddetta «Lega 
Nazionale».

Avverso a tale sentenza la P.A. 
e l’imputato erano ricorsi in ap­
pello. La P.A. aveva motivato il 
fat o che 11 ' Lussi, stesso aveva 
confessato di esser stato iscr tto 
alla «Lega Nazionale» e di avere 
svolto propaganda antipopolare 
nel mese di luglio 1S48. Queste 
circostanze, unite a quel-a del 
possesso dei manifestini, prova­
vano che d'Luss. possedeva mar 
ter.a'e propagar .cistico incitante 
all’oido razziale il ohe comporta 
una condanna p ’ù severa.

Il Lussi nel suo appallo chie­
deva una dìminuz one di pena.
Dopo la letura dell’atto d’accusa 
ed una relazione sul

Ite popolazione e specialmente 
ria basandosi sulle circostanze I la gioventù ha prestato la sua o- 
^ocennate chiede una pena più pera per la ripulitura di una zo- 
severa. | na. D visi in due gruppi, uno

va in 4 piani. Le mura esterne 
avevano lo spessore di un metro 
e più, la sua moie imponente ma 
te.ra dom nava tutta la città d.

, la­
voro delle squadre dei demolito­
ri, la cui opera V'.ene ora osta­
colata dalle cattive condizioni at­
mosferiche, il cubaggio delle mu­
ra demolite raggiunge la rispet­
tabile cifra di 7.814 m. cubi. E 
pc.chè la cubatura complessiva 
dei carcere ammontava a circa 
10.000 m. cubi, finora r  sultano 
demoliti i due terzi deU’intero ca­
seggiato.

Dalle macerie vennero finora 
ricuperati 2437 m. cubi d pietre 
da costruzione e 500 m. cubi di 
sabbia. Questo materiale š già 
s ato utilizzato In parte per la 
costruzione dei grande magazz no 
della ditta GM11A. in parte per 
il costruendo campo sportivo e 
in parte per il garage in costru­
zione a Semedella. Del vecchio 
carcere rimarrà solo una minima 
append ce dove si è installata la 
impresa costruzioni EDILIT e la 
vecchia espella ohe sarà trasfor­
ma a in palestra da ginnastica.

In questo modo per iniziativa 
e sotto 1’.mpulso lei Potere Po

Stru g n a n o
p e rle e ie z io n i

Nel mese di gennaio nel paese 
processo di Etrugnano si è lavorato d’as- 

precedente, ha la parola la P.A. salto per 1. eiezioni delà’UAIS.

vario. In questo lavoro Jbno sta- ! loro posto sorgono scuote, pale­
te impiegate 182 ore lavorative, stre, campi sportivi ecc. in cu? 
Con .1 lavoro concreto, nel cam- la nostra gioventù potrà ricevere 
po economico e politico :1 paese una ottima preparazione fisica ed 
di Strugnano da il suo contribu- intellettuale per eontr bu:re alla 
o alla economia locale e a quel- cos razione di un m.giiore do­

li difensore dea Lussi, avvocato I composto di 32 persone e l’al-ro , polare stanno scomparendo tutti 
Ferluga mpernia la difesa sulla da 9 e tre pio» eri hanno rimos- ; ricord* odiosi e tristi lasciati 
giovane’ età del "pa roemato e sui so circa 43 m cubi di materiale dal fascismo su ques e terre. Al 
fatto che eigli era salo influenza-' ' SSÈ * 'M  *-
to da altre persone. Per il mate­
riale di propaganda sostiene ohe 
era stato ■ inviato ai Lussi dalla 
fidanzata iscritta pure lei alla 
Lega.

Il collegio dopo breve discus­
sione in camera di consiglio, sen­
tenzia il rigetto dell’appello pre­
sentato dalla PA  accognendò ri- 
vece quello dei Lussi per il qua­
le viene confermata la pena de­
tentiva' comminata dal preceden­
te tribunale, ma gli viene con­
cesso il beneficio della non iscr - 
ziome stil casellario penale.

la collettiva.

Smammanti
La comp. Pregelj Antonia abi­

tante a Isola in via Delle M rea 
7, trovando®, a Trieste il giorno

mani.

Riunioni varie
Nella serata di mar edì nella 

città di Capodistria, sono state 
tenute vàr e importanti r.union’ 
indete dall’UAIS. In tali riunio­
ni sono s ati discussi interessant:

6 genn. ’49, ha smarrito la sua prob em economici, e s è tratta- 
car.a d’identità. 1 to delie votazioni dell’UAIS.

Domenica 9 gennaio è stata te- I Nella fabbrica DELANGLADE 
nula a Portorose una riunione d erano presenti circa 600 membri 
tutti i lavoratori culturali dei dell’UAIS, che hanno eletto la 
Circondaro istriano. In deta  riu- sommissione elettorale. Le rispet- 
nione sono stati trattati vari e live comm ssioni sono state e'.et 
importanti problemi riguardanti te pure nella mensa n. 1 e nella 
il lavoro pratico nel campo cu - me-csa dell'ENTE autotrasport 
turale. «ADRIA».

AVVISO
Domenica 16 coir, mese avrà 

luogo a Capod'stria nella sala 
delia Loggia con inizio alle ore 
10 antimeridiane il Plenum Cir­
condariale deile Donne antifa­
sciste.

Durante Io stesso Plenum 
verrà dato il resoconto sull’at­
tività svolta nell’anno 1948 e 
verrà posto all’approvazione il 
piano di lavoro per l'anno 1949.

VanganeHo 
in  testa

Vartgane'lo ha festeggiato nella 
serata d: S. Silvestro II III anni­
versario delia costituzione del 
Circolo di cultura Popolare Pri­
morje. Dapprima ha parlato il 
comp. Sabadin presidente del 
CCP, quindi si è svolto il pro­
gramma culturale, n  coro misto 
ha cantato la canzone di Premri 
quindi il comp Babic, segretario 
del CCP, ha celebrato il 6ignif - 
cato di questo anniversario. Ha 
fatto seguito una rappresentazio­
ne cultural« in un atto con cui 
si è conclusa la manifestazione 
commemorai va che ha lasciato 
in tutti gli intervenuti una gradi 
ta impressione.

Elevare
dovere

la
immediato

Come negli ultimi1 due anni 
precedenti, nel mese di novem­
bre 1948 si sono iniziati in tu t­
ti i villaggi e località del di­
stretto di Capodistria corsi per 
analfabeti e corei serali di i- 
struzione generale.

E’ confortante notare che * 
corsi vengono tenuti anche do­
ve mancano le scuole. 'Cosi so­
no stati aperti t corsi nelle lo­
calità di Potok, Lopar e Ka vo­
lici, che fanno parte del C.P.L. 
dì S. Antonio, Ugualmente è 
avvenuto a Cesari, Pobeghi, S. 
Pietro. dell’Amata e Villanova.

Complessivamente detti corsi 
sono tenuti in 31 località e vil­
laggi. Ai corsi per analfabeti 
partecipano 135 analfabeti, di 
tutte le età nel mentre ai corsi 
serali di elevamento culturale 
partecipano circa 150 compa­
gni.

Questi dati statistici sono 
molto significativi e testimo­
niano la volontà e la ferma de­
cisione del popolo di finirla u- 
na buona volta con l’arretratez­
za e l’analfabetismo.

Il villaggio di Gazon è uno 
dei più attivi in questo campo. 
Al suo corso per analfabeti so­
no iscritti da 36 persone men­
tre quello per l’elevamento cul­
turale è frequentato da 24. Se-

Regolamenti del Comitato Popol. Circondariale

Provvedimenti necessari 
per gli infortuni sul lavoro
CAPODISTRIA, 10 — In ba­

se all’ordine del Comandante 
del Distaccamento dell’A.J. del 
T.L.T. del sedici settembre 
1947, e del Decreto della Dele­
gazione O.R.L.N. per il Litora­
le Sloveno e del C.P.R. per l’I- 
stria del venti febbraio 1947 ed 
in base all’articolo trentasette 
punto uno del Decreto sull’As­
sicurazione Obbligatoria de! 
14. 9. 1947, il Comitato Esecu­
tivo del Comitato Popolare Cir­
condariale per l’Istria emana il 
seguente:

R E G O L A M E N T O  
(Per il procedimento in caso di 
infurtunio ami lavori volonta­
ri).

Art. 1
Come lavori volontari, ai sen­

si dell’art. 1 del Decreto sul­
l’assicurazione per i casi di in­
fortunio, di persone occupate 
nel lavoro volontario per ia r i­
costruzione, del 2 12. 1916 (Bol- 
ìet!- Uff. della De egazione del 
CR.L.N. dì Aidussina d.d 10. 
12. 1946 Nro. 20) vengono con­
siderati tu tti i avori di utilità 
generale se dichiarati come tali 
dal Comitato Esecutivo de! Co­
mitato Popolare Circondariale 
dell’Istria e ciò vale per tutte 
le persone che partecipano vo­
lontariamente e senza retribu­
zione a detti lavori.

Art. 2
Il dirigente diretto del lavo­

ro volontario è tenuto a denun­
ciare ogni infortunio occorso 
sui lavori volontari che, presu­
mibilmente, avrà per conse­
guenza l’inabilità al lavoro del­
l’Infortunato per più giorni, al­
l’organizzazione che ha predi­
sposto i lavori ai sensi dell’art. 
1. Oltre ai dati personali ed a 
quelli del dove e quando è av­
venuto l’infortunio, la denun­
cia deve contenere anche la de­
scrizione sommaria dell’infortu­
nio, con l’indicazione delle per­
sone che erano vicine all’infor­
tunato al momento dell’infor- 
tunio.

Ricevuta tale denuncia, l’or­
ganizzazione, di cui a! comma 
precedente è tenuta ad esami­
narla ed a rilasciare senza in­
dugio la conferma che l’infor­
tunio è avvenuto effettivamen­
te sul lavoro volontario e che 
l’infortunato ha partecipato a 
questo lavoro volontario e sen­
za essere retribuito. La doman­
da, confermata in questo modo; 
deve essere spedita immedia­
tamente all’Tstituto per».'e As­
sicurazioni Sociali.

Art. 3
L’Istituto per le Assicurazio­

ni Sociali è tenuto a prestare 
all’infortunato o l’assistenza sa­
nitaria in base a qualsiasi con­
ferma scritta, orale o telefoni­
ca di qualche dirigente del to- 
voro vo’ontario (capogruppo o 
simile). Tutte le a ltre presta­
zioni vengono concesse dall T- 
stituto per le Assicurazioni^ So­
ciali agli infortunati sul lavo­
ro volontario solamente in se­
guito alla denuncia di cui al­
amari. 2; capov. secondo.

L’accertamento nella confer­
ma dell’Organizzazione di cui 
all’art. 2. che una detterminata 
persona , abbia sofferto l’infor­
tunio. come partecipante al la­
voro volontario, di cui all'art. 1, 
è decisivo per stabilire il d irit­
to dell’infortunato alle assisten­
ze dell’Ass. sociale.

Art. 4
La base per la commisurazio­

ne dell’assistenza in denaro a- 
gli infortunati su! lavoro volon­
tario, è . dal guadagno nell’anno 
precedente all’infortunio se

l’infortunio. Per le giornate di
lavoro mancanti per raggiunge­
re 78 giornate, si prende quale 
base il guadagno di cui al se­
condo capoverso del presente 
articolo.

Qualora l’infortunato nell’an­
no precedente all’infortunio 
non sia stato iscritto all’assicu­
razione sociale, viene presa co­
me base per la commisurazio­
ne delle prestazioni in denaro 
il guadagno lordo di lire 350 
giornaliere per le persone ad­
dette ai lavori non qualificati, 
rispettivamente lire 550 giorna­
liere per le persone addette ai 
lavori qualificati.

Tale guadagno viene preso 
dome base per la commisura­
zione dell’Assistenza in denaro 
anche quando il guadagno, cal­
colato ai sensi delle disposizio­
ni del primo capoverso, risul­
ta minore.

Art. 5
Tutte le assistenze dì cui al­

l’art.. 3 del presente regolamen­
to vengono concesse dall’Isti­
tuto per le Assicurazioni socia­
li. L'organizzazione alla quale, 
venne accordata l’esecuzione 
dei lavori ai sensi dell’art. 2 
rifonderà all’istituto per le As­
sicurazioni sociali tutte le spe­
se sopportate per l’assistenza 
concessa in base alle' preceden­
ti disposizioni.

Art. 6
Le controversie sorte in me­

rito al diritto all’assistenza ai 
sensi del Decreto, di cui all’art. 
1 dei presente regolamento, se 
tale diritto non viene ricono­
sciuto perchè non concorrono 
le condizioni di cui ali’a r t  1 
del presente regolamento, ven­
gono risolte dal Comitato Ese­
cutivo del Comitato Popolare 
Circondariale per l’Istria. Tale 
decisione è definitiva.

Le controve.oie sorte In me­
rito al giudizio sull’inabilità al 
lavoro, e sull’ammontare della 
base per la commisurazione 
dell’assistenza in danaro, ven­
gono risolte dagli organi com­
petenti a norma dell’art. 7 e 8

del Decreto „ sulle Assicurazioni
Socia IL

Art. 7
Per far valere le richieste al­

l’assistenza ai sensi del Decre­
to di cui all’art. 1 del presente 
regolamento, si applicano per 
tutto quello che in merito non 
è espressamente stabilito con il 
presente regolamento, le analo­
ghe disposizioni sull’assicura- 
zioue s stele.

Ari. 8
Le disposizioni dei . 

regolamentò entrano in vigore 
ii 1 gennaio 1949.

guenro l’esempio dei popoli Iu­
goslavi ai quali il maresciallo 
Tito giorni fa ha dichiarato;

«I popoli Jugoslavi non vo­
gliono rimanere nei Ba'cani i 
più retrogradi e privi d; cultu­
ra». la popolazione di Gazon 
come tutta quella dell’Istria, 
non vuole più rim anere retro­
grada e priva di cultura, quin­
di schiava dell’altrui superiori­
tà che è arbitrio.

La popolazione del piccolo 
paese di Gazon .non ha una vi­
ta facile, perciò essa sente par­
ticolari.—nte la necessità del 
sapere e  de! progresso. Essa ha 
duram .ite «sperimentato du­
rante il triste  periodo del fa­
scismo come venivano soffoca­
te e compresse tu tte  le espres­
sione del popolo lavoratore per 
la cultura. Una delle mete cui 
tentava il fascismo era il segno 
dell’oscurantismo sul popolo i- 
striano, pei- poter meglio domi­
narlo.

Ciò spiega, la notevole fre­
quenza ai corsi serali nel pae­
se di Gazon * cui abitanti si di­
mostrano veramente assetati 
de! saper e del progresso.

Nei paesi di BabicL Borst, 
Gleni e Maresego rimangono 
ancora una decina di analfabe­
ti che pervasi da insulso pudo­
re e di vergogna non frequen­
tano i corsi serali.

A Corte d’isola frequentano 
il corso serale 28 persone e 5 
quello degli analfabeti. A Co- 
stalbona 30 serale e 12 analfa­
beti, a Malto 29 serale e 7 anal­
fabeti, a Pomiano 21 serale e 
13 analfabeti, a Puce 25- il cor­
so serale e 13 quello di analfa­
beti, a Villanova 25 il corso se­
rale, a S. Piet.o dell’Amata 30 
quello serale, a Cavalici 18 
quello serale, a Potok 18 quello 
se" le, a Loparjo 25 il corso se­
rale. Nella scuola agraria di 
S. Canziano 18 persone fre­
quentano il corso serale.

Questi i dati dimostrativi di 
una fra le tante iniziative del­
la popolazione istriana nel 
campo della cultura. La ferrea 
volontà che è animata la no­
stra gente vincerà tu tte  le dif­
ficoltà e tutti gli ostacoli alla 
incalzante marcia verso il pro­
gresso, verso la cultura, verso 
un. migliore avvenire. Sparirà 
costi la macchia dell'analfabe­
tismo una fra le ultime dolo­
rose conseguenze lasciate su 
queste terre dall’odioso ed 'n r. 
sopportabile servaggio.

Bollettino Stato Civile
D istretto di C a p o d is tr ia

NASCITE: Seher gai Romano, I Grigna no, 
Baco: Adriana, Destradi Antonio, j Campetto « 
Babtoh Silvana, Gačnik Lj u bo­
ti! r, Benoich Sergio, Oss; Maria,
Perini Tulila, Miani Mariino, Bu­
taj Vaimiro, Valentič Frautesta,
Markezič Ivanka, Oblak Boris,
Žago Luc.o, lerman Danila, Mar- 
sič Sonja, Slatioh Onorio, Stok 
Boris, Stelfè Renata, Ritcobon 
Maria, Cotiancich Violetta, Saba 
din Nadia, Sabadin Aldo.

MORTI :P.zzamei Maria n a. 62,
Sincovith Filomena di a- 69,- Cer­
coni Francesca di a 89, Schipizza 
Pellegrino di a. 34, Dellavalle 
Marna di a 2, Savian G useppi- 
na di a- 49, Almerigogna Domeni­
co di a. 75.

MATRIMONI: Bona» Giusep­
pe da Salata con Santin Maria 
da Saìara, Sabadin Angelo da Se- 
medeila con Dobrigna Anna Ma 
ria da S. Marco, Pagi ari Giugl. o 
da Capodistria con Pomari Ege 
s'.e da Cadoplstria; Giacomi!) i 
Teodoro da S. Marino con Glav - 
na Adriana da Campel lo, Zor/ci 
Marcelto da Pasturano con Zettin 
Bruna da Salara, Zucca Ptetro da 
Salara con Zorzet Giovanna da 
Pastorino; Lonzar Luigi da Ca- 
podistrla con Cìobas Rosa da S 
Toma; Cocianoich Ernesto da Pa- 
gnano con Sàvarin Ernesta da

V ctah Giuseppe da 
Vitez Mar a da Gri- 

gnano; Fonda Ulta,no da Trieste 
con Del Do Vilma dia SpìLimber- 
go, Močivnik Franc da Belgrado 
con Ples Ta jana da Trieste.

NATI: Ducer Ondina a Grnto- 
vac. Priba* Norma da Villanova, 
Grbac Mara da Carcasse, Brai- 
njk Bruna da Sermino, Žnidar­
šič Dušan Mirko da Gazon, Go­
ni isti Vladimiro da S Lucia. Ba­
vec Katjusa da Portorose.

MATRIMONI. Koc'ancic Anto­
nio, operaio da Trieste ran Radln 
Pierina, casalinga da Zrnjavec; 
Parove! Virgilio-Luio contadina, 
da Semite coti Koren Palm ra, 
cattai ii-ga, da Senrnno, Paultc 
Alarcelo contadino, da Sioeiol« 
con Puzer Attua, casalinga, <la 
Sicciole. Žnidar.c Kmil o, conta­
dino, da Cesari con Vatovec Cri­
st.na, casalinga, da Cesari; Maz­
zeri Severino-Mar o, contadino, 
da Lazzaretto con Knez Lidia, 
sarta, da S Antonio.

MORTI Brajnik Bruna da Ser­
mino, Stok Jvan aa Rrzani, Purer 
Ondina da Grintovec, Krmat: An­
ton ia da Gazon Hrvat.n Darko 
da Grintovec e Gombač S Iva da 
Costabona.

CULTURA I S T R I A N A
----  Teatro popolare

Teatro? Una parola questa che 
viene mormorata con rispetto e 
quasi con titubanza da di verse 
persone dei paeselli rivieraschi 
della bella Istria. Ancora oggi chi 
si ded ca all’arte drammatica v e 
ne guardato con certi occhi da 
far paura, per il semplice fa-to 
che ha i. coraggio di presentarsi 
al pubblico su un piano rialzato, 
inondato d. luce, più o meno truc­
cato commovendo e divertendo 
nello stesso tempo ehi lo asco>ta, 
non si è ancora avvezzi a consi­
derare il teatro come un mezzo 
necessario per l’evolversi delia 
cultura popolare -o seno al po­
polo s esso.

Molti vedono nel teatro sola­
mente lo spasso di starsene due 
ore seduti ad ascoltare davanti a 
loro. Il teatro invece deve essere 
considerato al primo posto come 
mezzo di divulgazione in seno al­
le masse della cul ura popolare 
sotto qualsiasi aspetto essa s 
presenti.

Gli esempi datici' dall’URSS in 
proposito sono grandiosi, ì risul- 
tat conseguiti con il teatro de­
vono essere considerati (enormi 
basta pensare che ogni azione 
ogni campagna per un qualsiasi 
avvenimento della vita sociale, 
politica, econom ca viene presen 
tato con adattamenti ed accorgi 
menti ben stud ati al pubblico 
so.to l’aspetto di lavori teatrali 
Riesce più facie al popolo ca­
pire avendo degli esempi illustra

discussioni si intrecciano e apes- 
s.ssìme volte si hanno le conclu­
sion, prev’ste e cioè urna larga 
cerchia di persone anche senza 
volerlo ma per intuizione sana 
svolge opera di propaganda fra 
gli altri appartenenti alla soc.e 
tà.

Cosi anche da noi, dove la vita 
« svolge sotto le promesse, di un 
avvenire socialista, dove ogni en 
fità è legata alì'aitra, dove tutto 
e tutti lavorano per ;] benessere 
collettivo ed ogni più piccola a- 
zione ha la sua importanza n re­
lazione alla grandezza deU’idea 
basata per un dato miglioramento 
su questo o l’altro campo della 
vita.

Il teatro come no: lo vediamo 
in Istria, e ncn solo qui, ma in 
tutti, i luoghi dove il popolo ha 
concorso per crearsi un avveni­
re, dovrebhe assumere irnportan 
za vitale nello svolgimento nor- 
ma'e del.:’e; stanza sociale.

Bisognerebbe allo scopo di In 
teres^are tut o il popolo a parte 
cipare in massa alle rappresen- 
taz oni teatrali, coltivarlo su 
questa linea, fargli prendere a 
more per tale arte, creare de: 
centri filodrammatici, Istituir« 
nelle scuole di stato una mate­
ria che pari! sul teatro e costum 
dei popoli nei sècoli, portare 'in­

die solo con il tempo si rivela, 
l’uomo deve essere preparato a 
cercare nel suo io questa parti­
colarità e scolorire la dote che la 
natura gli ha fornito, spesse vol­
te dopo molti am : un tale s; ac­
corge che con tacil tà assoluta è 
capace di dipingere suonare, can­
tare o ballare, ecco se quei tale 
si fosse accorto nella sua giovi­
nezza della sua dote particolare 
avrebbe potuto diventare uju ar­
tista.

Con la presen taz on e di spetta­
coli teatra] , con la formazione di 
grupp, filodramma ici. tutti quel­
li individui in cui d mora laten­
te un senso artistico si scopriran­
no da soli e l'ist rito naturale U 
farà agire secondo la loro incli- 
lazione.

A piano, a piano, a pregiudizio
scomparirà, le sale teatrali saran­
no p ene di spettatori ed grup­
pi nasceranno, piccoli gruppi in 
principio ma con l’andare del 
tempo essi ri r  nforzeranno. Per­
chè per esperienza lo possiamo 
dire, obi inizia la strada del tea­
tro difficilmente se ne stacca, il 
eatro entra nel sangue e crea li­
na ma’, nconia se per molto tem­
po si rimane lontani.

Sarà bello il giorno In cui an­
che nella nostra Istria si faranno 
numerosi i gruppi filodramait ci.

somma a conoscenza delle masse e del teatro si parlerà dappertut- 
:1 teatro nella sua evoluzione sto- to. .Non intendiamo dire di fare 
rica. della vito una scena teatrale, u-

A tori artisti s' nasce? Forse na scena fr'vola, no. Intendiamo 
si. ma quello che è certo e pus- d re che il teatfb deve essere par- 
siamo benisismo constatare per . te integrante della vita stessa eti, degli esempi figurativi, dove 

nell’occupazione principale so«- ; personaggi agiscono rame se 
no stati iscritti aTassìcurazione fossero neì’a vita reale Ecco al- nasce con una partico’ar’tà a r - i ti obbiettivi trami'e la presente- 
sociale nell'anno precedente al- torà che delle idee nascono, le t stìca, una spec.ale inclinazione ' zinne di lavori teatraL adatti.

diversi fattori ovni essere umano | rendere più facile l’arrivo a cer



La nostra Lolla
TRA  /  HE GR/

P E L  SÜ D  A FR IC A !L A \  T I S I
MITE REGO! IM I POBERI DIMORI

Abbruttiti d a lla  m iseria  h a n n o  la  p ro i­
b iz io n e  di la re  la v o ro  sp ec ia lizza to

meta’ dei maestri assunti negli 
ultimi 30 anni, ma durante le ore 
di scuola, sua moglie si dedica 
alla distillazione clandestina 
dell’alcool che egli va a vendere 
nelle ore ibere. Cosi una istitu-

Fino a quando sara’ possibile | ritori» che considera delitto, per 
«tenere il Cairo al suo posto» ? [ un indigeno, t’abbandono del la­
t in o  a quando, cioè’, 2-350.000 j voro senza il preavviso stabili- 
bianchi raisciranno a tenere to dal contratto. Nonostante 
7.735.000 negri oltre a 250.0Q0 in- j questo, 50 mila minatori di co- 
diani, malesi, meticci, ecc. in lore scioperarono un anno fa a 
condizione di schiavitù’ e, nello : Johannesburg resistendo eroica- zione democratica si trasforma 
stesso tempo, industrializzare il mente alle truppe. | jn uno strumento di diffusione
paese e trasformare l’economia In queste condizioni le paghe del vizio, 
in senso sempre piu’ moderno? sono le piu’ basse possibili. Se-1 t„  «m cw n»»« a; „„

Questo e’ il problema del Sud fondo  un calcolo ufficiale, i d™ ' stato  T  n
Àfrica. terzi dei negri, impiegati in la- son® «tuibili: Ü

Il negro appartiene tradizio- vori ordinati dal Governo, rice-1 
{talmente ad una comunità’ agri- vono meno di 50 sterline alian­
dola, ma egli non può’ possedè- no, mentre il reddito medio di 
re terra fuori delto riserve che una famiglia vivente nella riser- 
«orrispondono appena al 10 per va e’ di 30 sterline annue. Una 
cento della superficie totale del ' media assai ottimìstica fissa la 
paese.

Nelle riserve i negri hanno i 
loro villaggi in cui vivono le fa-
miglie anche quando il capo la- nelle miniere si arriva a quat 
vora nelle miniere o in citta’, tro, di cui pero’ l’anuninistrazio- 
sostentandosi coi minuscoli I ne trattiene la meta’ o piu’ co- 
campi coltivati con mezzi primi-1 me rimborso di spese di allog­
avi. Nessun sforzo venne mai ! gio, vitto e cure mediche inesi- 
fatto per elevare il tenore di vi- j stenti. E’ tuttavia i lavoratori
ta  dei negri nelle riserve. Anzi, j delle miniere sono i piu’ fortu- _ _ _____
un cattivo raccolto che significa nati, dato che i padroni si pre- ! questo stato di cose, il governo 
fame per milioni di Individui di occupano di mantenerli in grado spenda tre  milioni di sterline 
colore e’ per i datori di lavoro di produrre. Da questo al soste- all’anno per mantenere la polizia 
soltanto una buona occasione nere che la vita della miniera e je prjgj0ni, mentre due milio-

costituisce una specie di vacan-

POPOLO GRECO IN LOTTA Quando in Giappone si beve

BASTA UN ; B A |I|
pei (aie ta ctisi

Il ministro ubriaco segu iva  fo lleg ­
giando la deputata dell*opposizione

recentemente ü dottor Dormer, 
capo dell’Ufficio per la lotta 
contro la tubercolosi, «ha il dub­
bio privilegio di possedere il 
record mondiale per la tisi tra 

paga del lavoratore negro a 2 ] 8U operai indigeni». La media di 
sterline al mese. A tre  giungo- «««1 di morte provocata da que- 
no i maestri di scuola, mentre sta malattia e’ infatti del 12 per

mille tra  i negri, mentre rag­
giunge soltanto lo 0.32 per mille 
tra i bianchi. Non e’ quindi stra­
no che la misnra media della vi­
ta raggiunga soltanto i 36 anni 
per i negri, contro i 50 per i 
bianchi e che, per perpetuare

per ottenere della mano d’opera 
a buon mercato per le fattorie, 
e miniere, le industrie o le case 
dei bianchi.

Tutta la politica razziale sud­
africana mira quindi ad impe­
dire al negro di possedere abba­
stanza terra per vivere (altri­
menti rifiuterebbe di sfiancarsi 
per pochi scellini in fondo ad 
una miniera), senza pero’ levar­
gliela completamente, altrimenti 
bisognerebbe pagarlo di piu’ per 
impedirgli di morire di fame.

fi negro che il bisogno caccia 
dalla «riserva», cerca lavoro per 
due o tre  scellini al giorno co­
me bracciante o, come nel Tran­
svaal e nel Natal, si impegna a 
lavorare con moglie e figli per 
quattro o sei mesi nel possedi­
mento del padrone, in cambio 
del diritto di coltivazione o di 
pascolo di un piccolo compiccilo.

Quando non trova lavoro in 
quest modo, egli cerca invece di 
occuparsi nelle miniere o nelle 
fabbriche. Dovunque gli e’ vie­
tato di compiere un lavoro spe­
cializzato e perfino di imparar­
lo. Il Sud Africa e’ infatti l’uni­
co Stato al mondo in cui esista 
una legge scritta per impedire 
alla maggioranza della popola­
zione di compiere un lavoro spe-

za per i negri da cui questi 
scono addirittura ingrassati, co­
me afferma con tn tta  serietà’ la 
National Review, passa pero’ un 
bel tratto . Nelle miniere sud­
africane, data l’abbondanza e la 
economia della mano d’opera, 
non viene adottato nessuno di 
quegli accorgimenti che rendo­
no l’opera del minatore meno di­
sagiata e pericolosa, cosicché’ 
gli incidenti e la tisi mietono 
abbondantemente tra  i minatori 
di colore.

Queste cifre acquistano un si­
gnificato reale se si tiene conto 
che la paga media di un bianco 
e’ di 35 sterline al mese e di 50 
sterline nelle miniere (al mese, 
non all’anno!) e che nn Comita­
to ufficiale nominato dal Gover­
no per esaminare le condizioni 
degli indigeni ha fissato a 73 
sterline all’ano il minimo «de­
cente» per una famiglia che vi­
ve nella riserva ed a 92 sterline 
e 8 scellini il minimo per vivere 
fuori. Ed anche questa cifra «’ 
stata ottenuta calcolando non i 
bisogni della vita civile, ma lo 
standard piu’ basso possibile, al 
di sotto del quale non vi e’ che 
ia fame. Cosi, dagli stessi calco-

ni sono fin troppi per la edu­
cazione.

RICCARDO TURCHI*

1 3 4 7
Le vittorie democratiche

DaH'inizto della lotta parti** 
giana organizzata (1946) alla fi­
ne del 1947 lTDserciìò Democra­
tico, dopo violente battasi/e, 
aveva liberato centinaia di vil­
laggi e paesi lungo le zone di 
confine ed inoltre controllava 
con le sue forze tutto il vasto 
settore montagnoso che dal 
Grammos scende f'no quasi a 
Larissa. In questo settore ha 
anche sede il Quartiere genera­
le dell’Esercito di Liberazione. 
Tutti gli attacchi sferrati allora 
(ben quattro, offensive) contro 
le 2one liberate sono misera­
mente falliti. Mancava ancora 
però la organizzazione della 
guerriglia elastica in butto il

Paese. L’Esercito di Liberazio­
ne contava allora nei suoi ef­
fettivi circa 20.000 uomini or­
ganizzati in dvisioni,'battaglio­
ni e compagnie, con artiglieria 
someggiata e reparti di sanità 
e genio.

Dalla f ne del ’47 alla fine del
’48 la res stanza st è invece svi­
luppata in tu fo  il Paese. Men­
tre non si sono allargate le zo­
ne occupata dall’esercito di li­
berazione (a causa della violen­
tisi ma offensiva sferrata allo 
inìzio 1 dello scorso anno sul 
Grammos con impiego spaven­
toso di mezzi) è dilagato però 
nel Paese il movimento di resi­
stenza. S’ sono costituite in tut-.

ta la Grecia compagnie di pa­
tenti (S.A.P.) che compiono in 
continuità azioni volanti e ohe 
sono in grado di portare con­
temporaneamente le loro azio­
ni offensive in tutto il Paese. 
A questo proposito è significa­
tivo il commento del «Time»: 
«Poco p tì di un anno fa sulle 
carte militari dei generali mo­
narchici vi erano pochi circo­
letti rossi che ind eavano le zo­
ne tenute o controllate dai 
guerriglieri. Oggi invece su 
quelle stesse carte vi sono al­
cuni e neppur molti clrcolett: 
azzurri. Essi indicano le zone 
tenute dalle forze governative; 
tutto il resto della carta è colo­
rato di tosso».

L'America della gente sema meta
r i fil

»
a
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Di ritorno da K e n  York, Armand Salacrou descri­
vo la  sauaiiida immagine dello yankee d'oooi

. Parigi, gennaio. 
Torno da un lungo viaggio.
Una delle prime sere d’autun- ’ d’acqna fredda, mentre Forche' 

no, tra  le luci di Londra soffo-j stra suona «Oklahoma», anche 
"  r i Z l  “ ‘I S T S  ! ««te dalla nebbia, m’infilavo tra  j essa con ia Mia, da cinque anni. 

: --- . * . . - li goventativ-i, *a , J J  -- la folla frettolosa, urtato da uo- E la guerra delle razze! Parlo

i una fila lenta di io * Chiarini di potrebbero desiderale di cono- 
! cartone davanti a un rubinetto ! scersi. Un gatto e un cane?‘No.

E, difatti, non e’ la guerra; e’ 
qualcosa di peggio. Si direbbe lo

mestiere
muratori

negri apprendevano il salvo rarissime eccezioni, in un _~7
abbastanza umile d i1 paese che e’ tra  i piu’ ricchi del i “ 1 razza maschile. Non so

dio City. Distinguersi ad ogni 
costo: abiare la casa piu’ alta 
del mondo (o la piu’ bassa), tra ­
versare là strada su un Mio di

incontro di un’aragosta e d’un ferro, stringere la mano al i’re* 
topolino. Non si vedono. Si igno- sidente. Perso tra la folla l’in- 
rano. E nor si ritroveranno che dividuo cerca di tenerle testa.

sono
Inoltre un muratore negro non 
può’ esercitare la sua professio­
ne che nelle riserve e, in ogni ca­
so, mai per conto dei bianchi. 
Ma anche questa limitatissima 
specializzazione viene combattu­
ta  aspramente come un attenta­
to ai diritti dei bianchi. La pau­
ra  di una concorrenza sul 'avo- 
ro mette cosi i lavoratori bian­
chi e i loro sindacati dalia stes­
sa parte dei padroni contro gli 
indigeni per impedire a questi 
ultimi ogni possibilità’ di eleva­
zione. I Bantu’ vengono natural­
mente esclusi dai sindacati e 
non e

state proibite, mondo, non riceve abbastanza I Non P««so _ ^ r e  che quet ;
per vìvere. ! passanti mi apparissero inuma-, perfida, ma certo e’ che si vede.

Jeroghe,' per esempio, e* un ni. ma mi erano estranei, a tut- ! In queTascensore che sprofonda 
insegnante; le sue tre  ’sterline ta prima completamente estra- j a tn tta  velocita’ tra  il trentesi- 
mensili di reddito non gli basta- nei al mio destino individuale, so e ventesimo piano, guardate 
no certo per mantenere «emme- Mi prese una specie di vertigine j il contegno di quell’oumo e di 
no quel minimo di dignita’ este- e mi aggrappai alle preoccupa- quella donna che non si cono- 
riore che e’ indispensabile alla stoni che apparivano evidenti su scono. Hanno l’aria di avere 
sua professione. Per di piu’ la «erti visi. L’uno comprava^ un perfino paura di mostrare che 
educazione e lo studio gli hanno giornale; quegli altri due si af- 
creato nuovi bisogni. Ma con tre  frettavano verso un cinema; un 
sterline, pagato l’affitto, le tas- ragazzo e una ragazza sorridc- 
se e l’autobus e comperato una vano agli angeli tenendosi per

al cinema, dove andranno, cia­
scuno per suo conto, soli, a so­
gnare davr» ti ai baci fabbricati 
in serie a Hollywood.

Allora r i sono delie esplosio­
ni. In qualunque modo bisogna 
uscire da questa solitudine or­
ganizzata nelTuniformita' non 
essere piu’ una delle centoventi 
ragazze interscambiabili di Ra-

HMSCOiTTI Mà ALLUSIONI

quantità’ sufficiente di grano- mano.
turco per farsi quella caratteri- j Cosi, poco a poco, mi ritrovai 
stit-a pappa molle che mangiano tra  qnella folla che continuava 
i negri poveri, non gli resta cer- J ad urtarmi e cominciai a resi-

___ _ nemmeno concepibile la ' to alcun margine ne’ per libri stere al suo tumulto. Perche’,
possibilità’ di formare dei snida- | ne’ per vestiti. Probabilmente si dopo tutto, la folla di Londra e’ 
cari m isti Se i negri scioperano, troverà’ indebitato. Jeroghe non uguale a quella di Parigi e la 
essi cadono sotto le disposizioni ha voluto abbandonare la pro- mia vertigine poteva essere 
della «Legge dei padroni e ser- 1 fessione, come hanno fatto la quella di un inglese in una sera

di scoraggiamento sulla piazza 
dell’Opera di Parigi. Non avevo 
che da immaginare un romanzo 
per ogni passante e, facendolo 
uscire dalla solitudine, uscire io 
pure dalla mia».

Ma a New York fu un’altra 
cosa. Naturalmente, non e’ in 
cinque settimane passate a New 
York, in quella citta’ di cinque 
milioni di abitanti, che si posso­
no* scoprire i segreti della Casa 
Bianca. Ma ci sono altri segreti, 
che si scoprono presto.

Entrate, il primo giorno, nel 
primo bar che vi capita; i bari­
sti r i servono con la stessa mec­
canica rapidità’ con cui gli ope­
rai di Chariot, in «Tempi moder­
ni», stringono i bulloni. F.’ evi­
dente che un ragazzo d’ascenso­
re non può’ amare il suo mestie­
re, ed e’ risibile che non Tama. 
Del resto quegli uomini non la­
vorano; «fanno soldi».

Si e’ presi, a New York, da 
una noia che fa spavento. Giorno 
per giorno tu entri in una soli­
tudine organizzata, e ti vedi di 
intorno esseri oppressa dalla im­
possibilita’ di uscirne. Per caso, 
assistevo alla 1800.a replica dì 
«Oklahoma» (un’opera può’ frut­
tare al suo autore un milione di 
dollari). Nell’intervallo, suggerii 
all’amico che mi accompagnava 
di andarcene al bar del teatro. 
Arriviamo, il mio amico ed io, 
al’estremita’ d’una coda. Uno 
dietro l’altro avanziamo lenta­
mente, ed eccomi alla fine da­
vanti a un rubinetto di acqua 
gelata; sopra, un distributore 
automatico di bicchieri di carto­
ne, se cosi si possono chiamare. 
Stacchi il bicchierino. Bevi in 
fretta. Butti l’utensile bagnato 
che già’ Sta perdendo la forma 
fra le dita, in un cestino perfe­
zionato, e quello che ti segue 
nella coda già’ stacca il bicchie­
rino successivo che, anche’esso, 
faceva la fila nel sno distribu­
tore automatico. Non dimenti­
cherò’ mai quelPinct ntro con

L a  g u e rra  n e ll9In d on esia

Vitalità e torza
contro I* interesse

Nel giomae tedesco «Die Taf» (organo uscente nella zona anglo­
americana), è comparsa utimamente questa vignetta. Essa rappre­
senta S. Giorgio nell’atto di uccidere 0 drago. Strano però, che le 
sembianze del draf/o present'no lo ©aratteristj ohe della razza se 
mitica e tutto l’insieme detla fi gora disegni una croce unci­

nata. Sarà.™

Da q u esta  settim ana è  in  vendita  il 
ca len d a rio  d e 99LA  N O STR A  LO T T A “  
rich ied ete lo  p r e s s o  ia re d a z io n e !

I fatti piu’ salient’ inerenti al­
la nascita dell’unione francese e 
dell’unione olandese .aprono al­
meno teòricamente delle prospet­
tive per un fru.tuoso sistema di 
scambi, che si completeranno re­
ciprocamente, tra paes; .ndustea- 
li europei e paesi asiatici forni­
tori d; materie prime, tra l’espe­
rienza tecnica e politica dèlie 
vecchie metropoli e le forze vi­
tali die: giovani popoli, tra le ca­
pacita’ organizzative e i b sogni 
d’organizzazione.

Per giuste che siano quest’idee, 
esse non possono imporsi contro 
tentazioni del naz onanismo che 
teme soprattutto devoluzione de, 
territori coloniali... mentre che 
nell’Europa medesima le nazioni 
Sono obbligate- ad apprendere a 
poco a poco e fra migliaia di dif­
ficoltà a rinunciare a queste so­
vranità :n favore della .libertà 
mentre per esempio negli stati 
europei ind pendenti pongono vo­
lontariamente i  loro eserciti, in 
virtù dell’accordo di Bruxelles 
sotto l’alto comando di uno stra­
niero nella speranza di accresce­
re le loro possib Jità di difesa, le 
giovani nazioni asiatiche vegliano 
gelosamente affinchè la loro li­
bertà non venga ampiamente an­
nullata. Psicologicamente ciò e 
molto comprensibile da parie dei 
paesi che hanno da lungo tempo 
la convinzione di essere delle 
«nazioni oppresse» ma sappiamo 
ohe è pressoché di provocare un 
evoluz one organica del sistema 
d; dominazione colonia’e onde 
creare un nuovo sistema d i unio­
ne con ricco avvenire® E’ questa 
impossibilità va a detr mento sia 
dell’Europa ohe dei popoli colo­
niali.

Tuttavia ci sembra che Mi olan­
desi ed i francesi facciano degl: 
sbagli cercando d’imporre con la 
forza ohe ^indonesiani • e gli in­
docinesi non vogliono creare da 
se stessi. La forza può in casi 
singoli ed in condizoni eccezio­
nali mantenere uno s aluto di do­
minazione. Questo non è però il 
caso presente. Essa non potrà n- 
fatti mai fondare uno statuto di 
unione. L’Olanda ha forse oggi 
la possibilità di riconquistare con 
l’esercito le sue cetonie d1 seiden-

■đ’ine politico accaduti nell’Asia 
orientale questa reazione è stata 
dettata al governo di Washington 
da delle considerazioni di ordine 
economico. L’aireipelago della 
Sonda è infatti una delle reg oni 
più ricche del mondo. Prima de’.- 
l’ìnvasione giapponese esso forni­
va più della metà della produzio­
ne mondiale di grasso vegetale. 
L’isola di Giava da sola prydlice­
va ogni ogni anno più di 2 milio­
ni d; tonnellate di zucchero. La

(continua in quarta pagina)

di associarsi da essa; di sfug­
gire - ’ ogni costo dall’anonimo.

E’ forse per questo che l’Ame­
rica e’ il paese della «stella». 
Mentre il francese non ha il 
temperamento epico, l’americano 
non ha quello metafisico. Egli 
non si pone i nostri problemi; 
le nostre religioni, anche le piu’ 
antiche, gli rimangono estranee. 
Come potrebbe, infatti, concilia­
re il cristianesimo con la dichia­
razione d’indipendenza in cui si 
afferma che l’uomo e’ sulla ter­
ra per cercarvi la felicita’ (e non 
per raggiungere la salvezza?) A 
questi uomini nuovi occorrono 
speranze nuove, una fede nuo­
va. La fede apparente, almeno, 
e’ il successo. Questa religione 
del successo ha ’ suoi santi — 
e questi santi sono le «stelle». 
Quale ammirazione le circonda! 
Talvolta si venerano addirittura: 
ricordatevi i funerali di Rodolfo 
Valentino. Si contemplano le lo­
ro immagini, si imitano le loro 
eccentricità’. Si glorificano per­
che’ sono riuscite a non essere 
piu’ ononime. Esse rappresenta­
no l’evasione. Ognuno vuol vede­
re la stella, avvicinarla. Ognuno 
desidera toccarla, possedere 
qualcosa di suo, ottenere la sua 
firma da portare con se’ come 
un osso d’im santo. Cosi questa 
nuova religione ha le sue reli­
quie: gli autografi. L’America,

(continua in quarta pagina)

Washington, gennaio.
«La crisi di Governo per un 

bacio», verificatasi in Giappone 
alcuni giorni fa, ha destato, un 
enorme ilare, interesse nell’opi­
nione pubblica americana.. Si sa 
come sono andate ie cose: il mi­
nistro, delle Finanze, Izumiya­
ma, in stato d’ebbrezza, ha ab­
bruciata e baciala la loputata 
c! occupatone. Yaniesehita, provo­
candone le pubbliche proteste e 
creando cosi il motivo per le 
sue dimissioni da.’ Gabinetto

Questo e- il tatto nude, «cro- 
nif'tico», ma la ìealta’ di tutta la 
fa-tenda e’ moto piu’ eonples- 
sa. Intanto eomin'-,amo co! dire 
che, mentre nei l ’acsi occidenta­
li i postumi della sbronza sono 
intossicati piu’ dai rimorsi e 
dalia vergogna che dall’alcool, 
in Giappone v'sue ostentato un 
consapevole orgoglio per il «fat­
taccio». Per il giapponese, che 
diventa bianco e non rosso in 
faccia quando ha motivo di ver­
gognarsi, l’ubriachezza non e’ 
affatto un vizio, ma una auten­
tica virtu’ e quando ne discor­
re, a proposito di se’ stesso, ri­
mane immutabilmente giallo. 
Aggiungiamo, inoltre, che il 
giapponese e’ estremamente go­
loso di liquori e, nello stesso 
tempo, molto debole nel soppor­
tarne gli effetti.

Il risultato di queste due im­
portanti premesse non può’ es­
sere che una mentalità’ tu tt’af- 
fatto diversa dalla nostra nel 
giudicare il delizioso vizio del 
bere. Nessuno in Giappone si 
sogna dì misurare una persona 
solo perche’ ha commesso delle 
sciocchezze in stato d’euforia. 
Ad esenspio, nel 1931 dopo una 
tremenda bevuta, il Primo mini­
stro di allora Rejiro Wakatsuki 
annunciti’ le dimissioni del Ga­
binetto. Ma il mattino dopo il 
Premier nego’ ogni cosa dicen­
do, con tu tta  naturalezza, che 
egli era stato cosi sbronzo da 
non capire quello che si dicesse.

Qualche cosa di simile e’ ac­
caduto anche ora. Il ministro 
delle Finanze Izumiyama diede 
un pranzo la sera del 13 dicem­
bre negli uffici del Ministero 
delle Finanze, al Palazzo della 
Dieta, e bevve molte tazze di 
uno speciale coctail giapponese, 
fatto di vhisky, brandy, birra e 
tutto l’alcoolico bevibile a por­
tata di mano.

Dopo il, pranzo, Izumiyama si 
stese su un sofa’ e schiaccio’ un 
pisolino. Fu in quel mentre che 
apparve Yamashita e si produs­
se l’incidente.

«Voi dovete venire all’Assem­
blea per discutere il bilancio» — 
gli disse la deputata scuotendo­
lo dolcemente dal sonno.

«Non me ne importa niente 
del bilancio» rispose il ministro 
e vedendosi davanti un viso di 
donna (anche se quarantotten- 
ne) aggiunse «Io vi amo . •

La deputata prese la fuga e il 
ministro, balzato in piedi, si die­
de ad inseguirla come un matto.

Accadde l’inevitabile scàndalo.
Quando il ministro ’’ovetto 

annunciare le sue dimissioni ai 
giornalisti disse: «E ora vado a 
fare una bevuta che avra’ degli 
effetti meravigliosi per almeno 
24 ore».

Del «esto, l’impulsivo ministro 
non e’, a quanto sembra. alle 
prime armi, in fatto di iniziati­
ve amorose. Mesi fa provozu’ un 
incidente delle stesso genere, e ; 
per la prima volta lo scandalo 
fu messo a tacei e, per il decoro 
della nascente democrazia giap­
ponese. Narrano le cronache che 
ad una riunione parlamentare di 
carattere privato partecipo’ una 
collega dello stesso orientamen­
to politico e, (si intende dal 
punto di vista giapponese),' di 
un notevole fascino. A un certo 
punto, la collega abbandono’ la

I riunione. Pochi istanti da$o il 
ministro chiede anche lui il per­
messo di allontanarsi. Data la 
urgenza degli argomenti all’or­
dine del giorno, poiché’ tardava­
no a ricomparire fu mandato un 

i usciere a cercarlo. Questi affer­
mo’ di aver visto l’intraprenden­
te ministro che usciva da una 
stanza dove non si usavano fare 
riunioni di gabinetto ne’ parla­
mentari, piuttosto agitato e ,ros­
so in faccia, mentre dall’uscio 
semi aperto giungeva una vibra­
ta voce femminile di protesta. 
Ne’ si pote’ dire, allora, che i 
fumi dell’ebbrezza alcoolica ave­
vano indotto al peccato il seve­
ro uomo di stato.

Un liberale giapponese dette 
dell’incidente questa interpreta­
zione che merita d’essere espo­
sta: «L’incidente dimostra il 
magnifico lavoro che il generale 
Mac Arthur svolge per impian­
tare la democrazia fra i giappo­
nesi. Nei vecchi tempi, niente di 
simile poteva accadere, in quan­
to le donne non potevano votare 
ne’ sedere alla Dieta. Inoltre, la 
democrazia ci ha insegnato che 
quando ci ubriachiamo, dobbia­
mo vergognarcene il giorno do­
po,'come gli americani».

Un’altra spiegazione piu’ poli­
tica dell’incidente e’ che il cre­
scente cinismo della Dieta 
giapponese deriva dalla scarsa 
importanza che le attribuiscono 
gli americani, i quali la conside­
rano un «timbro di gomma» da 
passare sulle loro ordinanze.

GIORGIO SANDRI

Misura del tempo
MOSCA. — Secondo ì dati for­

niti dalia commissione internazio­
nale per il tempo, l’Unione So­
vietica è alla testa delle nazioni 
del mondo per quanto concerne 
la prec sione nella misurazione 
del tempo, la quale è nell’URSS 
di 0,007 secondi, mentre, secondo 
gli stess. dati, la precisione a Pa­
rigi è di 0,017 secondi, a Washing­
ton di 0,009 second., in Granbre* 
lagna (Greenwich) è di 0,006 se­
condi, nell'Unione Sovietica gli 
apparati e gli strumenti usati per 
determinare, man.enere e tra­
smettere il tempo p:C esatto so­
no stati grandemente misurati. 
Osservando il sorgere delle stelle 
attraverso il meridiano di Mosca, 
gii astronomi sovietici, ooll’a uto 
degli appositi strumenti, determi­
nano il tempo co-n grande preci­
sione. Nel 1948 sono r usciti a mi­
gliorare grandemente le loro os­
servazioni siderali. Per la prima 
volta nel mondo essi hanno usa o 
il cosidetto «recording chrono­
graph» disegnato da un ingegnere 
sov etico per confrontare il tempo 
astronomico con quello registra­
to da; migliori orologi. Coll’aiuto . 
di questo strumento il tempo vie­
ne registrato con anche maggiore 
prec sione. Il tempo così determi­
nato viene «osservato» da specia­
li orologi a pendolo ohe vengono 
post: sotto terra in condizioni che 
permettono la piC grande stabili­
tà e immob lità. Cinque volte al 
giorno il tempo sovietico viene 
trasmesso mediante segnali per 
gli-usi normali, e ricevuto in tut­
ta l’Un one Sovietica ed inoltre 
serve per ; segnali delle,organiz­
zazioni astronomiche, geofisiche, 
geografiche ed altra natura eh.e 
vengono radiotrasmessi con un 
metodo speciale parecchie volte 
al g omo. Gli enormi migliora­
menti raggiungi nell’esatta tra­
smissione del tempo sono siati 
resi possìbili dallo speciale stru­
mento disegnato da un ingegnere 
sov etico, il quale permette di ve­
rificare automaticamente con la 
precisione d: un millesimo di se­
condo i tempi registrati da vari 
orolog nonché d: trasmettere e 
ricevere i segnali degli appositi 
servizi cron metri ci in tutti i pae­
si del mondo.

Brevi nozioni di salute spicciola

L e s tu fe  e d  i  ra ffred d o ri 
s o n  p a r e n t i  m o llo  s t r e t t i
Il brusco abbassamento della 

temperatura che sta raggiun­
gendo in questi giorni dei mi­
nimi da record, impone a tutti 
di affrontare il problema della 
difesa contro il freddo che pra­
ticamente si risolve in una dife­
sa contro la - dispersione dei ca­
lore. In un certo senso solo su­
bordinatamente noi ci preoccu­
piamo, attraverso una alimenta­
zione abbondante e mediante lo 
esercizio muscolare, di aumenta­
re.le  combustioni interne; le no­
stre cure ,sono prevalentemente 
rivolte a coprirei ài ■rtdumenti 
fatti di tessuti coibenti, isolanti, 
i quali, impediscono :it calore na­
turale di disperdersi. L’uomo, 
opportunamente equipaggiato, 
può’ sopportare senza conse- 

livelli di

mento personale; sono le condi­
zioni climatiche del nostro ve­
stiario, o meglio deli’ario che 
sta tra  ia nostra pelle e i nostri 
vestiti.

Forse solo nelle isole dei mari 
de! Sud si può’ trovare una loca­
lità’ che gode di queste condi­
zioni climatiche di tipo tropica­
le; circa 30o, umidita’ 30 per 
cento, assenza dei venti. L’azio­
ne dei nostri vestiti non e’ tan­
to in dipendenza del tipo e della 
qualità’ del tessuto (tela, lana, 
seta, rayon) quanto deil’aria che 
in esso e’ contenuta. Un tessuto 
e’ tanto piu’ coibente e quindi 
indicano nella stagione inverna­
le, quanto piu’ e’ poroso; e’ la 
aria contenuta nelle porosità’ 
del filato che non conduce il ca­
lore e che quindi non disperde

donesiano dimostra che questa 
conquista militare costerà molto 
più caro ohe una trattat va paci­
fica ben più ricca di promesse.

L’ooeraz'.one di polizia in'-ra- 
presa daVe autorità o’andes si è 
svo’ta sotto ’a categoT'ca d'sap-

guenze livelli tu temperatura i
ti ma le dimss oni del governo  ̂pju’ vari, dello scarto di-oltre! il calduccio del nostro clima per- 
orienta’e d: G ava e dell’est in- : g0o; e si che non si comporta co- | sonale. Il che equivale ad affei*-

rae i pesci e gli altri animali a J mare f:he l’abito piu’ indicato 
sangue freddo, che assumono con J quando fa freddo, deve essere 
disinvoltura la tem nef^nra del- ! tessuto fatto soprattutto d’aria, 
l’ambiente nel quale si trovano | Purtroppo non altrettanto 
a vivere, tranne, nel- : protette contro la dispersione
lala padella dove di solito ci a r-| del calore sono le nostre case, 
rivano n>o»ti. Noi ci creiamo nn j gli ambienti dove viviamo.ro-ovftedie degfì stat’ Uniti ne. , - - - - - - - - - -  .

corso dei gravi rivolgimenti d’or- «clima privato , un condiziona- Le nostre attenzioni sono di­

rette, nella generalità’ dei casi, 
ad installare delle sorgenti di 
calore, senza gran che preoccu­
parci del fatto che una buona 
parte di questo calore sfugge 
all’esterno.

La sede incongrua di stufe e 
caloriferi, i serramenti che non 
sono a tenuta, la mancanza di 
doppie imposte e quindi di una 
intercapedine isolante alle fine- ! 
stre, fanno si che una notevole 
parte del calore prodotto nello 
ambiente e’ disperso verso Te- 
sterno. Qiialii ,caratteristiche de­
ve ave,ve il clima interno della 
nostra casa? E’ noto che l’orien­
tamento della tecnica moderna a 
riguardo, e’ imperniato, del re­
sto anche per quanto concerne la 
stagione estiva, sul «condiziona­
mento» che per ora e dove e’ 
possibile viene applicato per lo 
piu’ in ambienti di usò olletti- 
vo (ospedali, teatri, scuole, ecc.). 
La capacita’ di adattamento alle 
variazioni naturali del clima del 
nostro corpo, ora che 'o abbia­
mo abituato a vivere in questi 
climi artificiali ed in altri me­
no perfetti come oueili di appar­
tamenti uniformemente riscal­

dati da un normale impianto a 
termosifone, viene a soffrirne. 
Turiti hanno potuto constatare 
come in complesso lurante i du­
ri inverni di guerra, i’it regolare 
e l’insufficiente riscaldamento 
delle case, non ha impedito, an­
zi ha favorito, il nostro allena­
mento alla difesa contro le ma­
lattie da raffreddamento.

Il numero complessivo dei raf­
freddori era certamente dimi­
nuito, ed ora che i termosifoni 
sono riapparsi ovunque, i medi­
ci hanno constatato una netta 
ripresa, e del resto l’epidemia di 
influenza che va spargendosi, e’ 
piu’ che mai di ammaestramen­

t o  al riguardo. Il dover passare 
da un ambiente caldo ad uno 
freddo o meno caldo e’ una vera 
benefica ginnastica per la nostra 
circolazione; in piccolo e’ il vio­
lento choc del sauna, il bagn»- 
di vapore finlandese. In ogni ca- 

! so, la temperatura desiderabile 
J nelle stanze di soggiorno do­
vrebbe essere di circa 17-20 gra­
di: nella camera dove si dorme 
di 10-14 gradi: il grado di umi- 

■ dita’ piuttosto elevato.
I (continua in quarta pagina)
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La nostra Lolla

Parliamo un po’ della nostra agricoltura

Non fa mai male a nessuno
qualche nozione, qualche consiglio utile
L'allevamento

bestiame
Uno dei compì# pìC importanti 

ohe si pongono oggi avanti a; no­
stri allevatori di animali domesti­
ci è costìtuilo indubbiamente dal­
l’incremento dell’allevamento dei 
suini. L’impulso che ogni branca 
della nostra attività produttiva ha 
ricevut ino relazione alle nuove 
condizioni polit'che derivanti dal­
la vittoria nelle forze popolari e 
lavoratrici, deve farsi sentire for­
temente a n eh a in questo settore. 
Non soltànt bisogna raggi ungere 
il livello segnato nel periodo pre­
bellico, ma addirittura superarlo 
di gran lunga. Ciò è nell’interesse 
dei nostri agricoltori, di coloro 
che si dedicano particolarmente 
a questa branca di attività, ma è 
anche nell’interesse di tutta la 
nostra economia. A tal riguardo 
si pongono però dei problemi che 
dovranno essere quanto prima ri­
solti.

Si tratta innanzittutto della ri- 
produzione dei suini. In un pas­
sato p:C remoto i ma alini veni­
vano importati prevalentemente 
dal Friuli. Più tardi, venuta a 
mancare quella sorgente, essi so­
no stati importati dal retroterra. 
Recentemente la Jugoslavia ha 
fornito circa 700 scrofe, ma è da 
notare che in futuro tal; impor­
tazioni verranno a cessare. Per 
tale ragone il nostro allevamento 
del suini, non potrà più contàre 
su un afflusso costante di tali 
animali dall’esterno e dovrà in 
conseguenza essere in grado di 
soddisfare da sè a queste esigen­
ze, Calcolando che noi d'sponia- 
ino attualmente di circa 700 scro­
fe addatte alla riproduz one e che

ammonta a circa 5000 unità, pos­
siamo trarne la conclusione che 
siamo Io grado di provvedere al­
le necessità in questo settore. I 
nostri allevatori di suini dovran­
no però utilizzare razionalmente 
le scrofe di cui disponiamo. Bi­
sogna bandire ormai l’abitudine 
di macellare le scrofe dopo la 
prima nidiata, o giù di lì. Questo 
sistema ci ha arrecato fino ad ora 
danni rilevanti senza contare il 
fatto che è precisamente con la 
terza o la quarta nidiata che le 
scrofe diventano più redditizie, 
Le scrofe andranno macellate ap­
pena nel II anno quando avranno 
avuto 2 nidiate. Quest’aspetto, di­
remo, quantitativo del problema 
deirallevamento dei suini, non 
deve però fare perdere di vista

Ogni ann sio possono realizzare 
dalle 30 alle 40 mila lire di gua­
dagno.

Tutti questi compiti non po­
trebbero però essere risolti sol­
tanto sulla base dei veoabi me­
todi di allevamento. Perciò è sta­
ta progettata la costruzione di 
numerosi allevamenti di suini ad 
opera delle cooperative di produ- 
z one agricola nonché di quelle 
di acquisto e di vendita.

Per quanto riguarda invece la 
alimentazione de; maialinì, b so­
gna rilevare che nel passato que­
sta non è stata sempre razionale 
e soprattutto non sono state 
sfruttate tutte le possibilità offer­
te dalla nostra economia in ge­
nere. La nostra industria di lavo­
razione del pesce a Isola ed al-

il problema del miglioramento trove dispone di notevoli quan-
qualitativo della razza di oui di­
sponiamo. Le scrofe in nostro 
possesso appartengono in parte 
alla razza croata. Le caratteristi­
che principali di tale razza sono 
date dalla sua qualità di suino 
produttore di grasso. E’ questa 
una qualità ohe soddisfa certa­
mente le aspirazioni dei nostri 
allevatori, inclinati piuttosto ver­
so animali produttori dii grasso 
che non di carne. La scrofa di 
razza croata presenta però un n- 
coveniente; essa riproduce in età 
più tarda ed il numero dei maia­
lini, per ogni nidiata, è inferiore 
a quello di altre razze. Davanti 
ai nostri allevatori si pone quin­
di il problema di ottenere, attra­
verso opportuni incroci, un tipo 
di cui.no che alla caratteristica di 
produttore di grasso unisca una 
maggiore precocità e altre possi­
bilità produttive.

Accanto a ciò non bisogna tra­
lasciare un’altro aspetto del pro­
blema, e precisamente quello dei 
verri. Bisogna notare che un ra­
zionale allevamento e sfrutta­

tila di residui ittici che fino ad 
oggi non sono stati affatto sfrut­

tati. Altrettanto può dirsi della 
indusria conserviera di Capodi­
stria. A tal riguardo sono stati 
fatti degli esperimenti t quali 
hanno dato rsultati lusinghieri. 
Da una nidiata di 12 unità sono 
stati scelti due gruppi di sei ma- 
ialini cascuno. Uno di quésti è 
stato sottoposto ad un regime di 
alimentazione normalmente in 
uso, al secondo gruppo si è som- 
ministrat invece un supplemento 
cons stente complessivamente ih 
100 kg di residui ittici. Nel lasso 
di due mesi la deferenza, in pe­
so, fra i due gruppi è diventata 
rilevante, ammontando circa a 45 
chilogrammi complessivi. Un si­
mile regime di al mentazione è 
molt utile n e 11 ’ a 11 c, v a m c- n lo dei 
suini, fornendo esso notevoli 
quantità di albumine e sali mi­
nerali fosfati.

il fabbisogno annuo di maialini mento di verri è molto redditizio.

La pollicoltura
L’allevamento del pollame co­

stituisce una delle più importan­
ti riserve nella nostra agricoltu­
ra. La sua importanza consiste 
nel fatto che il pollame è da una 
parte una eccellente sorgente di 
carne fresca e di qualità, mentre 
dall’altra, fornisce un altro ali­
ment insostituibile, cioè le uova. 
La vicinanza di un grande centro, 
consumatore rilevante dì carne e 
d: uova, conferisce una particola­
re importanza ed utilità a questa 
branca dì attività economica. Per 
un insieme di ragion; geografico- 
economiche il nostro circondario 
non perderà mai il suo carattere 
dì fornitre di alimenti di prima 
necessità al complesso marittimo 
industriale e commerciale di Trie-

In relazione a queste prospetti­
ve generali, si pongono agli alle­
vata istriani del pllame numero­
sissimi compiti. Innanzitutto bi­
sogna osservare che tale genere 
di allevamento dovrà nel futuro 
perdere quel suo carattere di at­
tività economica domestica ausi­
liare e diventare una occupazio­
ne la quale è suscettibile di in­
cremento quantitativo e qualitati­
vo e capace di apportare un red­
dito rilevante nel complesso delle 
nostre attività economiche.

Innanzitutto si dovrà tendere 
ad un aumento quantitativo de­
gli animali da cortile. Questa ne­
cessità è tarato maggiore quanto 
si consider; che a causa della re­
cente . pestilenza che ‘ ha colpito 
questi animali, essi sono stati for­
temente decimati. Trattando d: 
questo argomento non possiamo 
però non toccare il problema del­
la razza che noi si dovrebbe adot­
tare. In considerazione di quanto 
esposto più sopra, è evidente òhe 
il nostro pollame dovrebbe pre­
sentare, in genere, questa carat­
teristiche: ottimo produttore di 
čarna e di uova, resistenza al cli­
ma ed alle malattie. Tali caratte­
ristiche ci vengono offerte indub­
biamente dalla nostra gallina 
Istriana, che oggi è conservata 
sufficientemente pura soltanto in 
alcune zone al di là d: Porta- 
Porton. Questa razza è affine alla 
gallina stiriana, insieme alla qua­
le deriv dagli stessi progenitor'. 
E risaputo che la gallina stiriana 
ha avuto un rilevante successo 
affermandosi nella S tira e con­
quistando recentemente anche al­
tre  zone. Il p.-oblema, natural­
mente, non è così facile come 
potrebbe sembrare a prima vista. 
Noi non dispon amo ancora di 
una gallina istriana la quale pre-, 
senti tutte le caratteristiche di 
cui sopra. Nel passato sono sta­
ti già fatti diversi esperimenti, 
interrotti e poi ripresi, i qual' 
però tutti hanno dato buoni ri­
sultati, seppur non defin'tivi. Si 
■dovrebbe procedere a una accura­
ta opera di selezione e di oppor­
tuni incroci che ci dovrebbero 
dare come risultato finale un ti­
po che assommi in sk tutte le 
qualità di cui sopra.

Una manchevolezza che si ri­
scontra attualmente nel campo 
dell’allevamento del pollame, 
consiste nella quasi assoluta ca­
renza di produzione delle uova 
durante il periodo invernale. Le 
nostre galline fanno le uova f'n 
verso l’ottobre e incominciano a 
deporle appena con il febbraio. 
Ma son precisamente mesi inver­
nali quelli che danno l’elemento 
determinante nel giudizio sulla 
bontà o meno di una razza. A 
prima vista potrebbe sembrare 
Impossibile operare un cambia­
mento in questo senso. Quando 
però si rifletta che i nostri alle­
vatori provvedono alle covate 
molto tardi, potrà ossere risolta 
anche questo problema. La prima 
covata dovrebbe aver luogo già 
nel mese d: febbraio. I pule ni 
ottenuti da essa d 'ver&bbero a- 
dultì verso la fine dell’anno e le 
relative galline, o almeno un cer­
to numero di esse, potrebbero co­
minciare a deporre le uova pro­
prio nel per odo in cui, general­
mente. si verifica la mancanza. 
Con opportuni selezionamenti, si 
potrebbe ottenere una razza, dota 
ta di tale bontà. Qualcuno obiet­
terà, forse, che non è possibile 
costringere la gallina alla covata

nel mese di febbraio. Sarà oppor­
tuno a tale sguardo ricorrere 
sempre più alle tacchine dalle 
quali è possibile ottenere ciò. Lo 
uso delle taochine è vantaggioso 
anche per un altro verso. Si può 
■calcolare infatti ohe due tacchine 
■possono soddisfare all’impiego tre 
chiocce.

Una 'particolare attenzione si 
dovrà dedicare anche all’alimen- 
taz one del pollame. Si dovrebbe 
provvedere allo sfruttamento di 
alcuni mulini esistenti nella zona 
ed attrezzati per la molitura del 
trifoglio, ottimo per l’alimenta- 
z one. Si deve provvedere inoltre 
a somministrare al pollame : la 
polvere che si ottiene dalla ma­
cinazione dei gusci delle uova.

Nella nostra zona esiste una di­
sposizione rei at va alla vaccina­
zione obbligatoria del pollame. 
Bisogna ohe i nostri allevatori si 
convincano della necessità e delle 
utilità di questo provvedimento. 
E perciò, loro dovere nonché in­
teresse di facilitare in ogni modo 
l’opera degli addetti a questa 
funzione.

L'olivicoltura
La nostra olivioultura è stata 

fortemente danneggiata nel pas­
sato da inverni particolarmente 
rigidi e le sue possibilità sono at­
tualmente molto ridotte. I vari 
provvedimenti intrapresi non so­
no stati però sufficienti per porre 
un rimedio. NeW’ultimo raccolto 
si è osservato ad esempio un o- 
scillazione sproporzionata nel 
rendimento della spremitura. 
Questa va infatti da un minimo 
del 7*/« a un massimo del 24*/*. 
Una delle cause più importanti 
òhe. certamente ha influito sul 
basso rendimento specialmente 
nella plaga isolana è da ascriver­
si ad up parassita, il cosidetto, 
"dacus olae», un insetto che si 
introduce nel nocciolo. In questo 
modo una parte delle sostanze o- 
leose v’ene consumata da questo 
parassita, ed anche quel che an­
cora rimane è inquinato dalla 
presenza dì escrementi. L’olio che 
si ottiene dalle olive colpite è 
pressoché Imang’abile. Pratica- 
mente non vi esistono mezzi per 
combattere questo flagello. E 
consigliabile la rimozione di tut­
te le olive cadute spontaneamen­
te in quanto esse contengono 
quasi certamente il parassita di 
cui sopra. E consigliabile che 
questa rimozione venga fatta nel. 
l’autunno, ma po'eh v messa non 
sempre è stata praticata, vuoi per 
ignoranza vuoi per altri motivi, 
sarebbe opportuno che nella mi­
sura in cui ciò è possibile, venis­
se fatta ancora entro questo me­
se con l ’organizzazione di vere e 
proprie brigate composte da pio­
nieri, scolar; eco. Qualora poi le 
olive infette ssano state già rico­
perte dalla terra ecc. è consiglia­
bile una vangatura della profon­
dità di circa 25 cm. entro il peri­
metro della corona. L’interramen­
to delle olive infette è una suf­
ficiente garanzia per scongiurare 
la riproduzione del parassita. Per 
quanto le plaghe colpite da que­
st’ultimo non sono ancora molto

estese, non di meno è necessaria 
un’opera di prevenzione che val­
ga a scongiurare il perìcolo di 
infezioni più estese.

sconosciuto tra  la folla. Oggi e’ 
ancora solo, ma davanti aita fol­
la, di fronte ad essa, sopra di 
essa, salvo.

Un’anàlisi delle folle, delle ag­
glomerazioni degli esseri viventi 
e’ appassionatamente: la combi­
nazione del viaggio, durante il 
mio ritorno, fece arrivare il mio 
aeroplano a Praga, durante le 
feste dei Sokol. Da lungo tem­
po amo la Cecoslovacchia e cre­
devo di conoscerla bene. E inve­
ce no! La sua conoscenza io l’ho 
fatta allo stadio Masaryk, da­
vanti a tu tta  questa giovinezza 
raccolta la’.

Ma erano una «olla» anonima,

Autocarro 
fuori strada

Nella giornata di lunedi nei 
pressi d. Marzano (Strugnano) un 
camion proveniente da Trieste u- 
sciva improvvisamente di strada. 
[ Pompieri di Isola, intervenuti, 
hanno r messo in strada il camion 
dopo non pochi sforzi. Danni gra­
vi non hanno subito nè l’aut.s a 
nè la machina. Le cause dell’in­
cidente devono essere attribuite 
all’autista , essendo egli uso.to con 
la macchina difettosa specialmen­
te per quanto riguarda i freni.

Ha smarrito la sua carta di 
'dent ita la comp Calcina Lidia 
da S Lucia (Portorose) 346, nel 
tratto di strada tra Pirano e Por- 
toroiie. L’onesto rimvenitore e 
pre"a‘o di riportarla presso il 
CPt, tì S. Lucia.

E stata rinvenuta dagli organi 
deli** DP di servizio alla stazione 
di Succiole la carta d’identità in­
testata a certa Tripar Egidia di 
anni 23 da Nosedo 555.

La smarritrice è invitata a 
provvedere al ritiro della stessa 
presso il Comando Distrettuale 
della DP a Capodistria stanza 2. 

-------- a ---- —
Tn relazione al rinvenimento----. „ „„„n li in relazione ai rinvenimentoquei ventimila giovani e que ' ^  cadavere di certo Miklaueic 

ventimila ragazze che danzava- j Franc rinvsnut onel fiume Dea­
no al ritmo delle antiche melo- ■ gna nei pressi di Sicciole, la 
die del paese? E che dire anco- ■! commissione medico-legale ha ae­
ra, in una riga, se non che io vi- \ certato che lo stesso era caduto 
di la’, in una settimana assolata, ; nej fiume verso le ore 21 del l.o 
per la prima volta, l’immagine i gennaio, mentre in stato di ubria- 

feiicita’T ' chezza voleva passare il ponte

LOTTILO PER L UNITA' 
dei democratici triestini
(continuazione dalla I pag.)

della
ARMAND SALACROU nei pressi della Casa del Popolo.

nizzazioni -democratiche hanno 
a più riprese rilevato i pericoli 
incontro ai quali conduce l’azio­
ne dei vidalisti. Ben presto e’ 
apparso evidente che Viđali ed 
i suoi avrebbero preferito strin­
gere al caso accordi e compro­
messi formali con i partiti scio- 
vinisiti e reazionari, ma che in 
nessun caso essi avrebbero ac­
cettato di impostare la lotta 
preelettorale sulla base dell’uni­
tà  del movimento democratico 
triestino. Sotto la maschera delia 
lotta apolitica» ed «ideologica 
contro «la banda Babič», contro 
i «trotzšisti» ecc... ecc... essi na- 
scondondevano di fatto la loro 
adesione alle premesse fonda­
mentali della reazione. Scorda­
vano inoltre volutamente che i 
«Babič, MraS, Maule, ecc. ecc.» 
non sono delle persone qualsia­
si, ma bensì dei rappresentanti 
politici di un movimento che 
raccoglie larghe adesioni e con­
sensi e che non intende rotolare 
insieme ai Vidalisti nel fango 
del compromesso e dell’abira ai 
fondamentali principi dell’azione 
politica delle masse lavoratrici 
nel nostro territorio. E chiaro 
del resto che tale dimenticanza

e raffredori
(continuazione dalla III pag.)
Ma, muniti del nostro «clima 

privato», usciamo pure di casa. 
Anziché’ essere accompagnati 
dalla nostra ombra, fedele com­
pagna dei mesi caldi ed assolati, 
siamo preceduti dal bianco fu­
metto di vapore acqueo che ci 
sfugge dalla bocca e dal naso e 
si disperde rapidamente. Siamo 
divenuti dei divertenti nebbio­
geni; ma con questa nebbia al 
massimo appanniamo i vetri e 
scriviamo con il dito W o M il 
tale o il talaltro. I piedi rappre­
sentano il polo del nostro orga­
nismo: qui dove la circolazione 
subisce un notevole rallenta­
mento, si registrano le piu’ bas­
se temperature in ciò’ favorite 
dal fatto che d’abitudine le scar­
pe non sono in grado di assicu­
rare che un «clima privato» mol­
to incerto. Ma ecco che affret­
tando il passo gradatamente riu­
sciamo a ravvivare le nostre 
combustioni interne attraverso i 
movimenti muscolari: subentra, 
malgrado il freddo esterno, un 
senso di benessere fisico. Siamo 
diretti alla quotidiana consulta­
zione del nostro termometro di 
fiducia, il solo al quale credia­
mo, quello che ci assicura ogni 
mattina che il nostro rione si e’ 
fatto onore come sempre anche 
nella gara del freddo.

Dottor DOMAR

Cosa aspettano  /  dirigenti dei S  U

Per bloccare i licenziamenti
bisogna bloccare le deviazioni

Si sta attuando in tutti ; paesi 
d’Europa sottoposti all’imperiali­
smo, il piano di «alleggerimento» 
delle industrie nazionali con il 
conseguente licenziamento di e- 
normi masse di lavoratori.

Le file deli’esereto dei disoccu­
pati si ingrossano paurosamente, 
e la famosa riserva di forza lavo­
ro copiosamente assicurata.

Le cause son conosciute a tutti 
coloro che le vogliono compren­
dere, a tutte le persone «intelli­
genti». L’America addotta il vec­
chio proverbio: «Morte tua, vita 
mia». Davvero la crisi di sovra- 
,produzione già si delunea, e : 
provvedimenti per tentare di evi­
tarla od almeno ridurne le con­
seguenze vanno presi per tempo. 
Bisogna asservire il mondo attra­
verso l’armamento di satelliti e 
cercare così una via d’uscita alle 
sempre più forti contraddizioni 
interne che sono appunto le pre­
annunciatrici della crisi.

Così n Franca, n Itala e n tan­
ti altri paesi come a Trieste, si 
gettano sulla strada migliaia di 
lavoratori, di capi famiglia.

A consolarli, si ri esumano le 
teorie della troppa popolazione, 
dei necessario spazio vitale e, ve­
latamente ancora, si diffonde la 
dea che, chissà, una guerretta, 

alle volte, potrebbe risolvere tut­
ti i guai!

Vecchie storie, vecchi* metodi 
sfruttati.

A Trieste, i lavoratori ricorda­
no e non scordano le dichiarazio­
ni del colonnello Bowmann dì al­
cuni anni fa, sui cavaturaccio’.i. 
Non era mica questa una spacco­
nata anglosassone, no. Si tratta­
va del preavviso di un certo «pia­
no» che oggi tutti conoscono che 
cosa sia. I lavoratori di Trieste 
avevano capito subito il signifi­
cato della metafora del colonnel­
lo Bowmann e non s’erano fatti 
illusioni, evitando così almeno se 
non il danno, le beffe. Ma ■ lavo­
ratori non si accontentano di tan­
to poco e domandano di farla fi­
nita, di reagire all’andazzo rovi­
noso per essi e loro famìglie. 
Ch edono che non si molli più, 
che non ci si lasci prendere più 
in giro, «sbattere la porta sulla 
face a».

Chiedono i lavoratori inoltre 
che la si fnisea di tirare in ballo 
il famoso ordine n. 109, e soprat­
tutto che non lo si difenda, per 
di più.

I Sindacati Unici «fanno inten­

dere al GMA la gravità della si­
tuazione», ed avvertono, giusta­
mente, «essere SI problema de; li­
cenziamenti una questione socia­
le». L’ufficio del lavoro, ci d co­
no i dirigent; dei Sindacati Uni­
ci, gira l’ostacolo, e si butta pra­
ticamente fuori dada porta affer­
mando ohe il proulema non è a- 
al massimo è di poca grav.ià. 
Promette infine l’Uffic.o del La­
voro, di; interessarsi, di provve­
dere.

Che cesa farà? Lo ha detto im­
plicitamente. Chiederà la colla­
borazione dei Sindacati «per di­
sciplinare i l’icenziament, per 
contenere la dsoccuipaz. a re entro 
ceri; limiti». Che cosa è questa 
roba? Che cosa ha da fare tutto 
ciò con le esigente della, classe 
operaia?

Chi non vede che sono promes­
se «in bianco», simili a quelle 
del governo di Roma, di Degaspe- 
ri, d; Cappa e Saragat; le pro­
messe delle navi per Trieste, del 
lavor per tutti, del «Biancama- 
no»? Promesse identiche a quelle 
sulla Imminente rinascita della 
economìa triestina ecc.

Che cosa aspettano i dirigenti 
dei Sindacati Unici di farla fini­
ta con queste prese in giro? Non 
hanno ancora compreso cosa sia 
la politica degli «aiuti» dei mo­
nopoli, e quali siano le conse­
guenze di questa politica per la 
classe lavoratrice e come si deb­
ba combatterla?

In Italia, in Francia e altrove 
si lotta, si reagisce. A Trieste, n 
questo settore, si hanno chiari 
sintomi che l’offensiva contro i 
lavoratori s è accentuata, e di­
verrà sempre più dura se perdu­
rerà la «fiacca» dell’organizzazio­
ne sindacale.

Anni addietro si k risposto con 
lo sciopero generale alla minac- 
c a di togliere il blocco ai licen­
ziamenti istituito sin dal maggio 
1945. Ora non s fa proprio niente. 
Sono ì a voratori completamente 
disarmati, privi di volontà di 
lot*a?

Che ne pensano Rad'eh, Slavec 
e, perchè no, l’amico Palutan?

Che cosa si attende per dire 
basta sul serio? O è forse vera 
la «ciaccola» che siano chiacche- 
re le decisioni deU’ul.t'mo Ple­
num sindacale e il relativo man­
dato ai dirigenti dei Sindacat 
Unici, e che si pensi p uttos'.o a 
temporeggiare a vedere se si può

nascondere ancora la linea sin­
dacale opportunistica?

La questione del blocco ai li­
cenziamenti, quella del blocco al­
la... fame, del blocco agli atten­
tati alle l' bertà democratiche, ai 
diritti aquisiti, qui, dal popolo, 
coi propri sacrifici, non sono for­
se aspetti negativi di tutta una 
situazione eh« si è creata a Trie­
ste causa la rottura del fronte 
democrat co? Crediamo di si e 
con noi lo credono tutti i lavora­
tori che vedono Chiaro nei fatti, 
ci sembra perciò che prima di 
tutto a con urgenza, si debba fare 
il blocco alle deviazioni, ricostrui­
re l’unità delle forze popolari e 
poi bloccare su serio le iniziati­
ve antioperaie ed antidemocrati­
che dei rappresentanti locali del­
l’imperialismo.

D.versamente si fabbricheran­
no a Trieste soltanto cavaturac-cioli!

Ma i lavoratori non pensano 
nemmeno a rassegnarsi ad una 
s m.Ie situazione; vogliono vivere 
e lavorare qui, a casa loro, a 
Tr.este dove ci sarebbero, perdio 
ci sono,, possibilità di vita p-ospe- 
ra se non si dimenticasse, come 
‘O s: fa, del suo vasto retroterra, 
dal quale ha ricavato .emp e ia sua vita.

-------

Popolosa
solitudine

(continuazione dalla III pag.)
paese dela solitudine, de’la di­
sperazione degli esseri anonimi, 
e’ la trra  degli auto 
fotografie con dedica. Davanti 
al ritratto  di uno che e’ riuscito 
a sfuggire alla moltitudine ci si 
sente meno soli: questa mano 
che una volta ha stretto quella 
di un uomo illustre non e’ piu’ 
una mano anonima: la amera 
in cui rientra il pulitore di ve­
tri non e’ piu’ una stanza come 
tutte le altre, se egli può’ • one­
rare, appesa al muro, l’ultima 
pin-up col suo nome scritto con 
la stilografica. Ascoltate le ac­
clamazioni che'accolgono l’uomo 
del giorno, ieri era come voi, uno

ALTRE DI CRONACA
Per gli amatori

del gioco scacchi

re sono riservate all’agricoltura. 
Così nella zona compresa tra il 
crocevia Puet—Carcasse, è stata 
arata una superficie di 15 ettari 
mài lavorata prima, ed in cui 
.venne seminato del frumento. Se 

L’UCEF d; Capodistria porta a l’annata sarà buona, sì potranno 
Conoscenza di tutti gli amatori j mietere 300 q. di ottimo grano
del gioco degli scacchi dai novizi 
ài maestri che in breve avrà luo­
go a Capodistria un troneo gene­
rale di Scacchi. E necessario per­
tanto che gli stessi si iscrivano 
presso l’UCEF per poter parteci­
pare a questa ed alle altre com­
petizioni che si svolgeranno in 
seguito. I non partecipanti a que­
sto torneo, saranno esclusi dalle 
altre manifestazioni scacchistiche 
che avranno luogo durante l’an­
no corrente. L’importanza della 
partecipazione a questo torneo 
generale è grande, poiché verrà 
fatta la classificazione a seconda 
del grado di capacità dei giocato­
ri, e perchè verrà soelta una 
squadra ohe dovrà partecipare a 
tornei circondariali ed all’estero. 
L’Iscrizione $i effettua nelle ore 
d'ufficio.,

Morte improvvisa
Certo Grando Matteo da Giu- 

stema n. 39 di 62 anni, mentre 
stava rientrando alia sua abita­
zione dopo aver ateso ai suoi la­
vori quotidiani cadeva improvvi­
samente esanime al suolo. Chia­
mato d’urgenža il medico questo 
non poteva far altro che consta­
tare il decesso a causa dì un di­
fetto cardiaco di cui il Grando e- 
ra affetto da molti anni.
- —  Camion fuori strada

Alacre
ricostruzione

Nella zona di Puce si sta lavo­
rando alacremente per l’attuazio­
ne del programma annuale di ri- 
costruzione economica.

Nella Zona compresa fra i pae­
si di Villanova, Puce e Costabona 
si sta lavorando con un crescen­
do sempre più elevato per l’at­
tuazione del programma annuale 
di ricostruzione economica. Dopo 
il carattere prevalentemente agri­
colo della zona, le maggiori cu-

Anche la costruzione della Stra­
da Monte-ViUanova, apporterà 
un gran vantaggio alla popolazio­
ne. Verrà cosi - dato un maggior 
impulso all’attività economica di 
questo paese.

Il 16 gennaio, Puce festeggerà 
il II anniversario, della costitu­
zione della cooperativa agricola 
dì produzione. Con l’occasione

verrà aperta la casa cooperativi' 
stica. Con la costruzione di que. 
sta importante opera che diverrà 
il centro economico e culturale 
del luogo, Puce si avvia a diven­
tare una delle più prospere zone 
della nostra beila Istria.--------□--------

Azzi Aioìziq di G orgio diretto­
re della cooperativa di Bivio Sic- 
ciolie ha smarrito il libretto di 
circolazione per la bicicletta por­
tante il n. 02983 rilasciatagli dalla 
stazione DP di Sicciole. L’onesto 
rinvenìtore è pregato di portarlo 
presso la redazione del nostro 
giornale a Capodistria, oppure 
presso la DP di Sicciole.

k soltanto voluta. Se ci fosse in­
fatti soltanto l’opposizione di un 
piccolo gruppetto, il «Lavorato­
re» e tutto l’apparato agitatorio 
e propagandistico di Viđali non 
non sarebbe stato mobilitato 
permanentemente ed esclusiva- 
mente in questa azione.

Non k necessaria proprio una 
grande intelligenza per com­
prendere che il gruppo di Viđali 
non si oppone solo a un gruppo 
di persone, ma si oppone in so­
stanza a tu tta  una corrente po­
litica, ad organizzazioni di parti­
to e di massa. Perciò quando si 
dichiara di non voler aver nulla 
in comune con la «banda Babič» 
In sostanza si è contro l’unità 
delle masse democratiche, si è 
contro l’azione unitaria delle 
masse democratiche nella cam­
pagna preelettorale.

Un simile attegiamento deve 
pregiudicare necessariamente il 
successo delle forze democrati­
che nei prossimi mesi a favorire 
le mene delia reazione e dell’im ­
perialismo.

La lotta contro la reazione lev 
cale e contro l’intervento dello 
imperialismo deve essere invece 
il nocciolo dell’azione delle mas­
se democratiche di Trieste. E in 
questo tempo che si rileva la ge- 
nuità degli intenti democratici 
e progressivi di un movimento 
politico nella zona di Trieste.

Non c’è alcuna risoluzione del« 
l’U.I. che possa consigliare a ta ­
le riguardo un azione politica 
diversa. La risoluzione dell’U-L 
sulle condizioni esistenti ne! P. 
C.J. non può giustificare la sci- 
scione delel forze democratiche 
a Trieste e Fazione separata da 
queste nella campagna elettorale 
che si stà aprendo.

Siamo certi che la sana co­
scienza democratica e progres­
siva del proletariato triestino e 
delle masse popolari della città 
trionferà sull’azione disgregatri­
ce di una piccola minoranza.

DU M O iT T IS ®  C M I i l i M ® D ©

Vitalità 
e forza

(continuazione dalla III pag.)
rimessa in produzione di queste 
terre presentava un’importanza 
particolare per l’organizzazione 
della lotta contro il bisogno che 
si manifestava un po’ dappertutto 
dopo la fine delia guerra. Tutti 
gli sforzi della diplomazia ameri­
cana tenderanno a impedire il 
prolungamento del conflitto fos­
se anche a detrimento del là 
Olanda.

Da parte sua lTnghilterra non 
può estraniarsi dall’atteggiamen­
to dei suoi dominions e deil’A- 
rnerica, che hanno rimproverato 
apertamente a Londra il governo 
dell’Aia di aver creduto di dover 
ricorrere alla maniera violenta. 
Di contro la Francia che si trova 
verso le sue colonie asàtiche nel­
le medes'me difficoltà delSFOlamđa 
si è opposta, nella costituzione 
della commissione per i buoni uf­
fici, contro la creazione di un 
precedente che potrebbe un gior­
no futuro nuocere ad essa stessa. 
'  I dibattimenti in seno al oohsi- 
glio di sicurezza rischiano dun­
que di prendere un circolo vizio­
so. Ma non si farà fatica a com­
prendere che le grandi potenze 
pretendono d’imporre la loro vo- 
nlotà all’Olanda. Così tutte 1« 
procedure valevoli per l ’Indone­
sia potrebbero applicarsi altret­
tanto bene alla Corea sotto occu­
pazione sovietica alla Malesia 
britannica all’Indocina ed al 
Giappone medesimo che dopo lo 
arrivo degli americani e pratica- 
mente tagliato dal resto del 
mondo.

SPORT-SPORT-.3PORT-SPORT-S
L’ultima giornata del girone da' tenova. L’Olimipia ha pure fatto 

andata, del camponato dii calcio una prodezza col battere pet 5-3
del TLT, non è stata priva di sor­
prese. Infatti la squadra Medusa 
è riuscita a battere in trasferta 
con un punteggio clamoroso, la 
pur torte squadra del Dreher.

Le squadre istiane, pur g ocan- 
do in trasferta, non si sono la­
sciate battere dalle avversar e, e 
cosi registriamo 4 pareggi-e due 
vittorie l’Arrigoni battendo con 
un secco 4 a zero il OMMSA, si 
mantiene sulle prime > pos:a oni 
della classifica. Aurora e Servo- 
lana le fanno corona; Il Ponzia- 
na ha battuto la Roianese con un 
punteggio che non ammette atte­
nuanti. Così è in ascesa e speria­
mo ohe la squadra arrivi ad una 
posizione in classifica che sia con­
sone alla sua classe.

Il Muggia continua la sua mar­
cia, però con una condotla estro­
sa. In al modo si conclude il gi­
rone di andata che vede le squa­
dre istriane nelle primissime po­
si* oni della dasifica. Altrettan­
to auguriamo avvenga nel giro­
ne di ritorno.

Senza essere tropo ottimisti pos­
siamo prevedere che vinci'rice 
del campionato sarà una squadra 
sca’ta fra le seguenti quattro:

Aurora; Arrigoni, Servoiana e 
Fabbrica Macchine.

Campionato Zona
NeU’ll  giornata di campionato 

cont nua la trionfale marcia del 
Verteneg’.io ohe, baituto il Jadran 
DK. con un punteggio clamoroso, 
marcia tutto solo verso la vitto­
ria in questo campionato. C’e po­
co'da. f arie per le avversarie. Allo 
Arrigoni, o Partizan spetta il 
compilo di fermare la marcia di 
questi ragazzi, ohe avanzano de­
cisi verso la vittoria.

Il Fiorini è riuscito a pareggia­
re in una nfuocata partita gio­
cata in - casa con il Partizan in 
netta ascesa che ha uomini nuo­
vi all’at'acco. 1,’Arr'gonj batten­
do l’Aurora B, si mantiene al II 
posto. Il Pirano si fa luce poiché 
ha battuto, con un puntegg'o che 
non ammette discussioni, il Cit-

il Petrovia. Il Buie ha battuto in 
trasferta la Medusa.

Domenica prossima verranno 
giocati i seguenti incontri valevo­
li per la 12 giornata del campio­
nato.

Arrigoni B — XFiorin,;
Partizan — Pirano B 
Cittanova — Medusa B 
Bu e — S ella Rossa 
Umago B — Olimpia 
Petrovia — Verteneglio 
Aurora B — Jadran' D.K.

Fiorini - Partizan
Sul campo sportivo di Fiorini è 

stata d sputata la part ta ài cal­
cio fra le squadre del Partizan D. 
P e del Fiorini, valevole per il 
campionato di zona dell’stria. Il 
Partizan ha Condotta una gara 
velóce e tecnica alla quale si op­
poneva la foga e lo siano o dei 
giovani giocatori del Fiorini che 
sono riusciti a pareggiare in f na­
ie incandescente. Del Partzan ci 
sono piaciuti Tomasin, Danev, Pe­
trovič, Lovrečič e Hlatić. Del Fio­
rini ha emerso Puce-r Romano ed 
il giovàne portiere Sa n che si è 
fa lo applaudire in alcuni inter­
venti difficili. Hanno segnato per 
il F orini, Kociani al 40’ del I 
tempo ed un’autorete di Danev. 
Per il Partizan Kralj al 3’ del II 
tempo e Petrovič al 5 del lì tem 
po.

Ha arbitrato Schiavon di Capo- 
d'stria in modo eccèllente.

Un pubblico numeroso è accor­
so alla partita e non ha les nato 
applausi ed incoraggiamenti alla 
squadra ioca’e e ad alcuni gioca­
tori della squadra ospite. Precìsa- 
mente per Tomasin, ogg: il m - 
gliore in campo. Le squadre si "so­
no presentate nelle seguenti for­
mazioni:

FIORINI: Sain S, Gonzo V, 
Sain A, Visentin M, Pucer R, 
Saule L, Bassanese M, Pauluzz 
G, Ko'cian: A, Brodom L e Sain R.

PARTIZAN: G'aviina, Rebula e 
Lovrečič, Žagar Danev e Anton 
eie, Hiatic, Žigon, Petrovič, To­
maso e Kralj.

Un nuovo
ur inato sport vo

neo internazionale di tennis da 
tavolo che si svolgerà’ dal 13 ài 
17 gennaio a Bratislava. I sei sta­
ti che partecipano alla conqui-

MOSCA. — Un nuovo rècord sta ^ ' ! a. T°PPa del Danubio» so­
di velocita’ sovietico per imbar- n0 dm sl ,n due f?ruPPi. Appar- 
cazioni a vela sul ghiaccio e’ l tengono_al primo gruppo la Fran­

tesi nella baia di 
Leningrado. Nella corsa di

Finlandia, a ì P °  verra’ disputato giovedì’ tra 
le rappresentanze dell’Ungheria500 ,„  , . . . .  , _____ ; e dell’Austria, e quelle delia Ge­merti egli ha sviluppato una ve- Cosjovacehi„ e u j 11„n„i..v- 

ločita’ media di 103.5 chilometri °S10vaccllla e dclla Jugoslavia.
all’ora, superando il precedente 
primato sovietico di quasi 18 chi­
lometri. --------□--------

l i  Ili
iugoslavo

ZAGABRIA. — I campionati 
jugoslavi di hockey sul ghiaccio

Neli' Iran
sì mia sciare
MOSCA. — L'agenzia TASS 

apprende da Teheran che un’ec- 
j cezionale ondata di freddo si e’ 
abbattuta sulle regioni setten­
trionali ed occidentali dell’Iran, 

si svolgeranno a Zagabria dal 21 ed il gelo ha causato già’ gravi
al 30 gennaio, con la partecipa- danni all’agricoltura e special-

gior numero di punti.

zione di nove squadre. Ciascuna mente al’orticoltura. Forti nevi- 
di .queste disputerà’ otto incon- cate paralizzano completamente 
tri, e verrà’ proclamata vincente h‘ comunicazioni e i trasporti, 
quella che raccoglierà’ il mag-

CITTA’ DEL MESSICO — Se­
condo il primo bilancio delle gra­
vi inondazioni prodottesi marte­
dì’ e questa notte nel Messico 
nord-occidentale, diverse migliaia 
di persone sono rimaste senza 
tetto, una ventina di localit? 
hanno dovuto essere evacuate di 
urgenza ed oltre 80 mila chilo­
metri quadrati negli Stati di So­
nora e Sinaloa sono inondati. I 
fiumi Yaqui e Mayo nello Stato 
di Sonora sono improvvisamente

Ping-Pong
a Bratislava

BELGRADO. — E’ stata resa 
nota la composizione della rap­
presentanza jugoslava che parte­
ciperà’ all’incontro internaziona­
le di tennis da tavolo che si gio­
cherà’ a Bratislava. I componen 
ti deila squadra iugoslava saran-( straripati provocando il panico e 
t J  Dolinar, Harngozo, Vlkovic e j spazzando tutto al loro passag- 
Djordievic. j gio. Il traffico ferroviario in que-

BRATISLAVA. — Sono stati sta regione e’ fermo. Si ignora 
combinati gli incontri per il tor- ( ancora il numero delle vittime.


